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' HM goverto ‘austriaco ‘ha vietato! a' mu: 
micipi del Venbid'at'ibttosertveto pel grati 
Mionumionte 2R9,A die leone a DElte 


Alighieri in Firenze nel. mese. di maggio 
del: 1865;-sesto centenario! della nascita 
del'somimo poeta! ri ht olo) 

Questo divitto ‘pate’ tatito ‘stiàno, trat- 
tandosi-di-un-divino»=poeta— che -tutto il 


FUR dr ERA 


in difesa dell’i i 0, di Vionria. | 
Essa ci PECE Piftimo impe- 


4 ogm Gi 90 Bite ni 

riale ha, una grande pazione per 
l’autore della Divina Commedia; ma. che 
avendo | scoperto. .che, la, festa. dell'anno 
prossimo: non sarà tanto una manifesta 
zione di onore a Dante, quanto una *mé=. 
nifestazione: fatti in' odio alla chiesa ed 
all'I. R. governo. dell'Austria, «l'agionevole 
è che lo stesso I. R. governo vi si. op- 
ponga, vietando. a’ municipi del Veneto di 
prendervi! partò, 15011004 sirev ni esvisero 

Astoltiamò 16‘ ste parole: 

È perciò len naturale che, ua governo, ;che | 
sontò. la di pria dignità, non popia nè debba | 
sabtificatta er favorire tima’ solennità, Teueraria | 
‘in'apparériza, mid in realtà politica ed’ ostile. 
L'imporiale governo ‘delAustria, éliè | accoglie 
all'ombra del‘suo glorioso vessillo tante nazioni 
diverse;:sa bene ch'eixdeve amarle tutte, favo- 
rirne la nazionalità e; l'autonomia, promuoverne 
la letteratura e la lingua, rispettarne la religione, | 
animarne le scienze e Je arti,.i commercii, e, le 
industrie, custodirné Je grandi tradizioni, stori- | 
che ‘è fivoritne nitte 18 hobili è Tegittimé aspi- 
razioni; sal piùtè' ché niònpiò a ineno ‘di ama 
che la. memoria divtatti' { grandi ‘ uomini delle 
hazioni,. componenti l'impero, sid, non soto ono- 
rata (di una (sterile. ammirazione, ma; emulata 
colle opere; esso, onora, Dante; come onora,Raf- 
faello,: Michelangelo 6 Canova, come onora Klop- 
stock, Schiller è Goethe, ma non. può è nomdee 
consenti ngi the, cdl pretesto di Dante, i mu- 
riivipî, the da éss0 dipentibito, si asSocilho, per 
qualsivoglia! titolo, ad tima nianifestazione ' poli- 
tica diretta tippositàmefite contro To stato. Pa 
tali fine. ha ‘già reso consapevoli è municipi e delta 
doppia intenzione (della Speietà di Firenze della 
importanza di non prestarsi alla prima intenzione, 
non potendo, nè dovendo ,accettar la, seconda. 

Ecco con' queste. parole: provato» come 
due e due fanno quattro, che ilgovertio 
austriaco è ‘il più, civile dè! mondo, e che 
se non vuol. saperne monumento a 
Dante, è solo perchè sente la propria: di- 
imità: 

E chit nè lia maî dubitato? Ma se la 
festa di Firenze ‘sàrà, come afferma. la 
Gazzetta, in odio alla chiesa ed all'Austria, 
qual bisogno aveva il governo di Vienna 
di proibir a’ manivipî del Veneto ‘di par- 
teciparvi?' Non' ci ‘assicura la Gazzetta 
che i municipi del Vetiéto sono Tutti per 
l'Austria e sono svisceratamente allezionati 
all'impero? 

Se. così è, se noe.dovovalogioamente 
conchiudere che anch'essi: sentendo la di 
guità del governo, si sarebbero astenuti 
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Dil''somimatio della presente risseglia! Vi- 
Mliografica sî vede ‘Come, sia tessa consacitita 
esélusivAamente ad vilcuni rottianzî che in' que- 
sti tillimi tempi Venitioro alla Thè ‘in' ftalia. 
In èipo' a tutti’ abbiamo posto il Pusitale 
Pioli ‘del -Guertazzi, sebbene non sì tratti ti 
tina itovità, ma della fiprodizione di vn'libto 
pibblitato da pirecchi ‘anhî, perché il'nome 
Gliinrissino' dell'autore c'impone ‘il dovere di 
spendere maggiori parole su quest'opera che 
non sulle altre parimetite amuniziate, ed anche 
perchè l’importanza del lavoro e la cura colla 
quale ne è condotta e limata ogni benchè mi- 
pima parte fanno sì che non lo si possa in 


glio cent. 


spo alla peas? ele 
sviramto adatte 
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tal contribuire ‘alla festa &d al monumenti 
di Dante; senza che, facesse; duopo di, cir- 
colari del’ luogotenente e di avvertimenti 


speciali; quasiehè i Consigli municipali 
del Veneto fiòn dvessero hi tevole \crite- 
rio, per capirò il, significato, della cosa. . 

La sollecitudine! del governo aùstriaco 
prova: tutto! il‘contidrio di ciò che vuol 
dal ‘ad ifitendor 1a Gubzeltà di Venezia. 
Essa dimostra che il goyerno conosce sì 
bene. lo. spirito; delle... popolazioni. venete 
da prevedere che non avrebbéro mancato 
di contortere latgatente col lorò' dariàro 
alla festà di Fifendo, ih ddid' all'Austita. 
La Gazzelta ci aggiunge anche la chiesa, 
ma; questa.ci fu. posta. allato,-per non.la- 
sciàt solà l'Aùstriay (a meriò che Roma 
non vegga un instulto' a sè nella festa 
Dahté, ricordino ciò ‘ché netta’ Divina 
Commedia è scrilto contro il potere tem- 
porale de’. papi e contro. i simoniaci. ., 

Veggisi quindi Chie cosa’ sia questo go 
verno atistriaco, il quale si ‘vanta’ di es 
ser forte, ed è costretto a combattere una 
manifestazione nazionale in favoro,di.un 
poeta..immortale, nato ..or.  Borio.; seicento 
anni ! 

La nazionalità ‘italiàna si’ deve avvet 
sare dall'Atistria, aniché nelle dimostra- 
zioni e nelle reminiscenze, più gloriose della 
storia, 

Ma appunto peréliò ‘essa’ proibisce le 
sottoscrizioni dei mimicipi, i popoli del Ve- 
neto sapranno anche in questa circostanza 
dar, prova del. loro.amor, patrio. e. contri 
bufiranno: pel ‘monumento’ a Dante: sì per 
omaggio alla grande idea nazionale, chè 
Per dimostrare ‘al''govertio austriaco, come 
sia incapace d'impedire una manitesta- 
zione, quando, tutto, un. popolo è concorde 
nel farla. 
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CAMERA DEI DEPUTATI | 

La Commissione, abbandonando l'atitico 
sislema per i; sub-riparli, ne, adottò un altro 
che sottomette, sotto alcune norme; l’an- 
tico stato modenese alla perequazione per 
parte del governo è sentito il Consiglio di 
stato: che accetta, per le 'atitiche provincie, 
Îl . sistema , delle» consegne, almeno per 
quanto riguarda.l'aumento:dell’imposta che 
sarà portato dalla presente legge. 

Con questa rinnovazione ‘nel progetto di 
legge molte ‘opposizioni furono disarmate, 
ed abbiamo veduto molti a ritirarsi; non 
tutti, però. 

L'on. Depretis, .il.quale ritornò quest'oggi 
nella discussione generale e propose ‘un 
temperamento che sin quando non pre- 
giutlichi il risultato finanziario della leggo, 
noî' trotiamo. ragionevole di atcogliere per 
limitare in qualche modo, il peso che una 


nal.calcolata; Operazione  polrebbe- river. 


saro;;sun. qualche: contribuente; espose qual- 
che dubbio sull'opportunità «él sistertta 
CIELI STE CERTE TOT RE ETA 


verifi modo lasciar: confaso: nella seliteta 
troppo numerosa di quegli scritti che vivono 
lo' spazio di qualche giorno e tutt'al più de- 
stamò ‘un ‘sentimento passeggero ii curiosità. 
lia Corsica è tal ‘paese ‘di cuî non può for- 
marsi un giusto concetto chi. mot l'ha visi- 
tato. Itiliano "per posizione geografica) ‘per 
lifigà, per usi e per costami, dopò luviga 
lottà si trovò'umito ‘alta Fraricia. E: diciamo 
unito ‘ili Frimria' e mon soggiogato da'éssa, 
perclià i Corsi, se per l'inferiorità del murtiero 
nòn'riustifono n 'consertave la propria indi- 
pendenza; compirono un'impresa ‘ancor più 
ardua —Uéminarono ‘gli stessi loro conqui- 
statori. Se vi accade d’intrattenervi ‘con quei 
fidrî isolani;' essî non tarderannò a farvi com- 
rendelie che'nòn sî tengono ‘in conto di op- 
pressi; hè'vtaimpoco si‘ consìerano soggetti 
alla dominazione straniera, ina al contrario 
ménàno vanto di ‘avettimposto leggi Ma 
Frantia e ali mondo ‘intàro, ed ancora adesso 
si reputano comi principali direttori | della 
politica’ di quel grande ‘impero. E'vî soggiun- 
gono ‘ton ‘orgoglio che nòn la’ Corsica è un 
dipartimento della Fraricia; ‘ma piuttosto la 
Francia dovrebbe dirsi un dipartimento della 
Corsica. a 
Non'vogliamo indagare se quésto'seritimento 
della - propria prepònderanza ‘ sia' esagerato. 
Esso però è comune a tuttii Corsî; i quali 
riguardino come gloria e splendore della toro 
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lana, lo..rigettò ‘anche. pi a 

Non ci' meravigliamo: di “opposi: 
zioné dl sistema delle corisegne che poeti 
giorni. addietro si metteva a fronte del- 
l’altro adottato dal governo e dalla Com- 
missione. 

Gli on. oratori danno per una buona 
ragione, che il sistema può, essere ottimo 
sè applicato a tutta l’Atalia; può diventar 
pessimo ristretto alle sole antiche provincie: 
i_Ed'in' cid vi può essere qualthe ‘così 
di vero. Ma sarà questa la sola ragione ? 
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IL RIFIUTO DELLA TRANSAZIONE... 

La Gazzetta del Popolo:dicè che la nomina 
dei muovi senatori hà resa impossibilé! nélla 
Camera r.déi: depùtati una transazione:! Ma 
questo tardo ricorso all’onesta. transazione 
che abbitimò sempre invotata»;mon»isi .può 
dvère che quale tun: desiilerio | di respingere 
da sè ila responsabilità (di averla impedita. 

Alla transazione, o conciliazione; |.se-così 
meglio piacé, avea. aperta larga la via l’emten- 
damento Jatini presentato fin dai primi giorni 
ei «ogni. giudice. imparziale dovrà sentenziarè 
che; l’aver disertata quella via: rese impossi- 
bile raggiungere.la: meta. Le Lasi.di quell’e- 
menidamento. erano la sanzione dei. contin- 
genti graduandone l'applicazione e se-a) moi 
occorressé una prova ;di. più. che }'emenda- 
mento contrappostogli dall’on. Lanza rifiutava 
la prima di queste massime; non ayremmo 
che a leggere il discorso del dep. Boggio!.di 
ieri: più chiaramente ‘non ‘venne, mai. dimo- 
strato; K 

Era. durique evidente che; wolentlo!; ridurre 
la. somma dei contingenti d’ùm quarto. si en- 
trava in quel ginepraio, nel quale, ;tutti. si 
sarebbero punti, 6, la; conciliazione, non. era 
più possibile, Contestando..la somma. dei.con- 
tingenti|si.gettarono nell'arena, della discus 
sione tutte le. disparate .pretensioni: di coloro 
che si credevano troppo gravati e degli altri 
che protestavano di essere insufficientemente 
sgravati.e non. c’era più modo di intendersi. 
Non era run; anno, di più od un anno di meno 
da; aggiungersi. nella scala. d’applicazione 
della legge;. era il risultato: intero e , princi- 
pale degli studi della Commissione. che, ve- 
niva posto in discussione, e se le somme da 
essa proposte non erano giuste; quali. altre 
lo sarebbero, state? 

Cheyil rifiuto delln conciliazione ssi, cerchi 
adunque qua e là, ora che si comincia a ca- 
pire il male che ne deriva, lo comprendiamo 
benissimo ; ma quando lo si voglia ‘trovare 
davvero, tutti sapranno-dove mettér la mano; 
chè di sicuro non può essere la recente no- 
mina di ventitre senatori, intofnio alla quale 
non passerà una settimana senza Che sia 
palese essersi fatto più rumore che nòn mriti. 

‘ 

NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell''OpiNioNE) 
Napoli, 16 marzo. — Abbiamo  avuto..una 

vera dimostrazione popolare in onore del.Re 
e del Principe ereditario , nella ricorrenza 
della loro nascita. 

Dalle prime ore del mattino di lunedi, 
sino alle ultime della notte la città intiera 
prese‘ rifanterme «din aspetto’ di festa; Jiguisi 
toso e calmo quale conviensi a popolo ii 
sa di avere a pagare un tributo. di  ricòno- 


isola la gloria e lo splendore che circondano 
la famiglia dei Buonaparte, è la stirpe déi 
Napoleonidi racchiude e comperldia ‘per. essi 
la' grandezza! della \laro patria. 

Eppure la storia délla Corsica ricorda! altri 
grandi fatti ed ‘altri nomi gloriosi. Il Guer- 
razzi, costretto dalle vicende politiclie a cèr- 
car rifigio in quelle contrade, idurazite il'suo 
esiliò. ne interrogò il passato).ammirò -L'eroica 
perseveranza colla qualei-Gorsi seppero .re- 
sisfere per lungo tempo) all'invasione stra- 
niera, ed il suo Pasquale Paoli fu il risultato 
delle fatte ricerche ‘e la manifestazione delsuo 
omsggio alla costanza edal valore. di. quei 
prodi, E per verità, sè la'. fama: del Paoli fu 
appori suoi concittadini alquanto. écclissata 
da quelta del'primo Napoléone, non. perciò 
è venutà meno la'loroivenerazione per quel- 
l'uomo. che pari alla! santità: dei. propositi 
ebbe il valore é l'ibnegazioné. | se 

I} Guerrazzi ha scolpita nel suo-librò quella 
grande è simpatica figara. é sébbiene. abbia 
seguita nel suo lavorò la forina ciel romanzo, 
è agevole: il ticonoscere che-alla vagietà. de- 
gli incidenti e degli episodii ha voluto» ante- 
porre l'esattezza storica, — Alle passioni se- 
‘condarie ha lasciato poghissimo spazio e quasi 
tutte le ‘pagine sono consacrata! agli. sforzi! 
fatti per la difesa della patria ela narrazione 
è quasi sempre corredata di documenti ad 
attestarne le veracità, — Per questa. via ‘era 
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qll Vioisognit; è ta lut l'on. Met 


commenti. pieni di acume e 
rendono piacevole l'esposizione, 
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scenza a ‘chi collasui spada 6 Colle ‘sno 
virtà' cittadine seppe condurre ‘1° Ialia! al 
puto ‘in ‘vai'si trova prgn? 
Meglio di grida @ di schiamazzi, ‘a mio 
avviso &da' preferîrsi ‘il ‘contegno che 'tenné 
ieri l’altro. la riostrà popolazione, il quale fu 
giustamente ammirato ed’ èencomiato ‘ dagli 
Stessi” forestieri. 4 rs beond 
Tutto | -acagien el miglior: otdine’ possi- 
bile; "tutte le vie vimbandierate ed' alla ‘sera 
illuminate. jon bali 

* Viù Polédo era ui quadto di ‘Uipirigere; 
prima coî colori vivi delle migliaia di’ ban- 
diere nazionili!; alle quali! tratto) tratto ‘sì 
mischiavano pure quelle di Francia e d’ In- 
ghilterra ove abitavano ì cittadini di quelle 
nazioni) (e fidscig; versa sérti, tcolletianume- 
revoli sue fiampdellax / 0°} V| 

(ll! municipio, faceva, risplendere l'esterno 
illo fotto, de Ateo S GIAGORIO RA cd 
Abitato” tofî Beh disposta ittivimazione i pat, 
Uve ‘Campeggiavand 19 temmifill 8 8 iniziali 
di Vittorio Emanuele. spione 
sU.gen, Lamarmora passava, alle (14, del 
mattino, in rivista, cicca.,10/m. 


TRA | 


Fu questa .pure..una bellissima. dimostra» 
zione fatta .all’esercito.ed al. Re.;. :.. 

L'aspetto, delle truppe; era,, imponente, .e 
quando queste s'accinsero a sfilare. avanti, al 
loro generale, universali. e spontanei. furono 
gli applausi che scoppiarono, i;quali, si. rin- 
no ‘poi ad ogni reggimento che. pas- 
sava,i Sub ì iviaco 

Le maggiori ovazioni toccarono, come, sem- 
pre,. ai, bersaglieri ed all’artiglieria che rap- 
presentava. ben,54 bocche da fuoco, condotte 
tutte con una maestria che fa onore al co- 
lonnello che, organizziva quel reggimento, 
ora, genérale Bocca; ed à° suoi vci che 
seppero così bene interpretarne le disposi- 
zioni e dividerne le cure.‘ ‘ 

1 borbonici-tentarono-bensi-di-turbare que- 
sta» festa, popolare scolle soli 0c- 
cf died ina CATA G on 
tutta destinata a portare sfregio all'augusta 
persona del nostro Monarca, ma non riusci- 
rono che a coprirsi di nudva' Vergogna ed a 
far indire due déi Jorò agehti, persone di 
perduta fama, all Vicaria dve si stà istràbndò 
a loro carico regolare procedinérito. * i 

Credevano forse costoro che (quando il' po- 
polo avesse veditò un busto in' gesso a pen 
zoléni, col mezzo di una fubié, dî ferri di 
qualché balcone 6 di quiletie Janterna' di 
stràla, si sarébbe' FibéMito | él’ viene ri- 
chiamato da Moma il caro Bombino? y 

Né questo ignobile tentativo, nè quello più 
ignobile ancora di. far stampare una stupida 
sentenza di morte contro Vittorio Emanuele, 
valsero; a far nascere il più piccolo -disor- 
dine; ed: anzi ottennero v'elletto contrario, 
percliè il popolo; ‘nom appena ebbe sentare 
dell'accaduto, s"abibandonava ‘con. maggiore 
passione ancora ‘a’ fésteggiare quel giorno, 
che, per una fausta circostanza, segna due 
époche ugualmente felici per la dinastia che 
ci governa. 

Uno degli arrestati col busto del Re Vit- 
torio Emanuele ancora sotto il pastrano, è 
certo Domenico Sorrentino, antico bass'uffi- 
ziale di gendarmeria ché, per servigi resi ‘al 
trono ed èll'altare, era da Ferdinando Il fatto 
ufliciale a Sscélta, e l'altro è certo Gabriele 
Vitale, domestico, in disponibilità, che ciò nòh 


costante, gavova sulla, persona;:00, franchi, in, 


ora! 
La loro cattura è assai. importante, giac- 


facile riuscire 11d un campo arido e di seri- 
vere, opera mon. inutile ma poco dilettevole, 
tanto più, che, quella lungo storia di lotte 
parziali.e.di individuali sacrifizi non è ravvi- 
vata: da alcuno di que’ grandiosi fatti d'armi 
che commuovono ed esaltatio l'immaginazione 
de' lettori e nemmeno, svolge. il filo sottile 
di: quegli, abili negoziati diploniatici che ne 
tengono. desta l’attenzione. î È 
Il Guerrazzi si avvide di queste difficoltà 
del suo assunto, ina non indietreggiò din- 
nanzi ad esse. — Fra la storia. propriamente 
detfa.ed il romanzo, scelse, per .cosi dire, 
una via di mezzo e cercò, nell’amenità della 
forma un, cortettivo alla soverchia monotonia 
dell'argomento. —A. pochi è lecito di con- 
durre a._buon fine una simile impresa 6 scri- 
verg.un librò come, questo,, nel. quale tanta 
fedeltà alla, storiî, tanta pàrsimonia d’incì- 
denti secondari, tanta uniformità di caratteri 
e di.situazioni ottengono venia ingr zia della 
spigliatezza e dell’amenità dello stile. — Un 
huon terzo, del primo ‘volume non, è altro che 
il, compendio della storia, della. Corsica. che 
l’autore, fa. narrare,da uri frate, ed è forse 
questa la parte: nella quale il, Guerrazzi ha 
dato. maggior. prova d'ingegno, giacchè senza 
sfarzo. e. senza fatica spristale ha esposti 
sorupolosamente i fatti, ornandoli di certi suoi 
ie di grazia che ng 


sinto 


mi ‘devono! essere inviati frafchi' alla Dire 


‘Si restituiscono i manoscritti. ;.1.n i gigoixcit 
alla degli. 


l'istruzione giudiziaria; Jo ‘dirà fra povo; in3 


cia dei loro complici .e delle. \mene: del -loro 
anze, in. una impresa in Italia, 
famosa lega del Nord, dopo che abbiano sbri- 
gata da Danimarca, è più viva , che mai.in 
quegli, incorreggibili ‘e. gl’inaspettati ultimi 
aumenti, dei fondi pubblici,. fu loro come un 
colpo di mazza; sul;capo, ., Vedono in.tal modo 
allontanato ancora il felice momento!?.,... 
| Un povero. brigadiere di sicurezza pubblica, 
savoiardo, ; per nome, Rigaud che. da, quattro 
mesi: era addetto, alla. questura di Napoli, fu 
ferito, gravemente l’altra. notte presso: il .tea- 
tro ;S. Carlo,;nel mentre correva. con.. altre 
guardie dietro a tre. individui, che: avevano 
opposto resistenza quando, egli loro; intimaya 
di desistere; dalla rissa che, da qualche. tempo 
si.eraaccesa..tra, di loro. Le guardie,; nazio- 
nali di, sentinella al, teatro, ed ai. cavalli del 
giardino, reale, sentendo  sparare;un colpo di 
revolvér nel vico Îtotto S. Carlo e vedendo 
sbucare' dal medesimo diverse persone in bor- 
ghese,, che, parevano animate da prave interi- 
zioni, fecero alla loro volta fuoco, sui fuggi- 
tivi, pa 1 penso Rigaud cadeva; colpito da 
due, palle in, un, braccio, mentre. all’accorrere 
dei scarabinieri. i.tre colpevoli erano'arrestati. 
Le ultime notizie di quel inte ce sono 
gravi, temendosi pel tefano. Le. guardie nà- 
zionali sono addoloratè dello accaduto e della 
loro frella nel fare fuoco, fi 
Proseguono celeremente i Javori pel nuovo 
Spedale dettò ‘di Gèsù Maria, la cui prima 
pietrà, come sapelò, è stata‘ posta dallo al- 
atta venne l'ultima ‘volta a Visitaréi, 
Îl contegho' di Cipriané dopo Ta tondenna 
è molto abbattuto. Piangée. frequentemente. 


Giona' è più cidicò è più fredlto: è però sem. 
ire taciturho, La Cassazione si Redieni del 
loro, ricorso dopo le féstè di Pasqua! 

I cavalli ed i muli, in vista ‘delle possi: 

bili eventualità, $onò crestiati git fin d'ora 
tel 40 do nelle nostre provincie: 
— Il teatro del Fondo seguità a far d6Me pid 
stradiddinitrio. TI Iuss0 “dei vesridrif'è ‘date ‘ché 
Ve:inthe néi più grandi tedtri di fisica ion 
vi è l'uguale. Basti il ditti clid ibiger Mela 
Maria Stliardà ‘di Sehiter, To gutiraie Che Pac 
bt pg all'uttitto sufplizib èrànd co- 
perte da unà ‘initietadtmattita di NG di purò 
niccialo, fitte venité esprestàmétite 'Ighit- 
terrà. Le comparse poi ‘sono più riteli nei 
loro vestiati di ‘tati “attori if molte ‘compa 
guie primarie. i 


TT —reu—_——————— 
NOTIZIE DI ROMA 

(Corrispondenza particotàkè dell' OPrMONE) 
Roma, 15 marzo — La sera del giorno 14, 
francesi ‘e- papalini erano d'intesa di sfidarsi 
in battaglia nei prati della Farnesina, che 
sont catupi distanti dalla’ Città poco' più di 
ilue miglia, ové si sogliohò Tare esèréizi' mic, 

litàri. Moltissimi passando di porta''Atigelica 
da quellà dél'Popolo o traversanido i Tevero 
in barca pei prati dî Castello, si récavafidh 
squadre nel lubgo convertuto; quandò, sipità 
la rinova dalle watorità militari, presto gen 
darmi a ‘cavalli e a piedi, “fio Sifadrdne di 
nsseri e un battaglione di ‘lima farotio'spe- 
dfti*net’Ioogo, piumigendo a temipò per impe 
dire la carnificimà. Sî dice che mionsif. Db 


E di questi commenti, di queste osserva- 
zioni, mercè Tè quali il Guerrazzi sostitiistà 
di quando în ‘quando se' stessò di personaggi 
ché fia posti în iscena, sé né trova sparso 
qua e là nEl''Pusgllile Paòli un’ ritiierò "con: 
siderevole'— Mm fatto di ‘politica nén pensitimo 
interamente ‘come’ lalitore' di questo‘ fibro, — 
appena è necessario clie lb dichiatiaino. — 
Senza crederè che tutto vada per il meglio 
nel migliore dei mondi, noti ci 'aetost’imo 
Lor fil Guerrazzi” il'quale ‘vede Ogni cosa 
dal lato peggiore e ‘spessb trae atisometito 
dii ‘passati’ crisi della Corsica pèr' faré alli 
sf" pot benevole agli uomini dell’Itilia 

resente è sfogare più 6 meno titèrlamente 
Ì' proprio malcontento intorto ‘cid’ che de- 
cade a” nostri tempi. . ul 

Pidée' arichè' a noî che l'esempio delle vitta 
Ubgli avî sia sovente’ additato ai fiipoti; ‘ma 
Guai uòsti Si soho adopériti pet la gran 

bzza ‘lella patria éèd'‘hanno compiti farti 
stradrdlimari e’ pressochè raggiuiità ma ‘mera 
invano agograta’ per l’addietiò, “a 'Glid ‘adcu- 
sarlî di viltà e d’mfingardaggine? ‘A ‘chè get- 
tare il farigo a piene mani ‘sal’16f0" volto? 

Egli è perciò che alcune’ delle’ considera 
zioni del Guerrazzi Sartinnò-afgtite, rta’ vnon 
sono opportune nè giuste, e se divéàtono'pél 
Evga cui sono dettate, ‘nòn persaaidbno 
Chi Jegge.® st | 


L 


uomo politico che ‘pur’ troppo di trova 
{ b ran 


Merode sapesse tutto, e lasciasse fare, tanto 
è adirato contro.i francesi é tanto ha stima, 
‘del valore de’ suoi. — | 

Ora fra il gen. Montebello èvil nostro mi-- 
nistro, delle armi si. disputa sulla consegna 
di alcuni dragoni pontificii che batterono al- 
cuni francesi; il tribunale di-guerra di questi 
ultimi li richiede per: processarli; il» prelato 
ministro rifiuta di porre sotto la loro. giuris- 


dizione i militari papalini. Se monsignor: De: |sti 


Merode non la potrà vincere in tal ‘caso ‘ri 
correrà al pretesto solito di'allegare, che i 
rei hanno disertato. sos ai 3 il 0 

Nella corte di>Francesco» seeondo*non era 
terminato .il lutto. preso per la morte della 
duchessa Caraffa, quando un altro lutto è 
stato ‘ordinato. per. la. morte della duchessa 
di Parma. Maria Sofia è. molto indisposta 
della: salute, e si teme non sia, un. principio 
di etisia. nf» i i i 

Sua Santità, che si era alquanto riavuta 
dal primo male che fu una febbre gastrica, 
ha: quindi‘ peggiorato per um sopravvenuto 
sfogo dî resipola. Un ‘grosso. tumore le si è 
manifestato nel malleolo sinistro e v' è stato 
bisogno dell’operazione chirurgica. Nella notte 
det ‘12%al'‘13 era ‘aggravato assai, e ‘molte 
sincopi è‘ùn ingorgo di umori al petto ‘pa- 
reva'lo soffocassero; talchè si stette in forse 
della ‘sua vita. Ora, in grazia ‘delle cure e di 
alcune ‘incisioni operategli alle braccia, si è 
mitigatò il' male ‘considerevolmente, ed è as- 
sicurata'! la. guarigione. ‘uttavia, ‘attesa’ la 
vecchiezza e le mancate forze, è impossibile 
che faccia ed ‘assista alle cerimonie ‘ecclesia- 
stiche della ‘prossima settimana santa; poten- 
dosi sperare al più che sia in istato di dare 
Ja benedizione dalla ‘gran loggia il giovedì 
sànto e ‘il giorno di Pasqua. 

Titti gl’inglesi che dimorano a Roma,se sono 
uffiziali di marina, ‘oggi partono per l’Inghil- 
terra, avendone avuto ordine preciso tre giorni 
fa. ‘Ciò indica che l'Inghilterra essa pure si 
prepara a qualche cosa per le prossime 
guerre, | 

Due reggimenti francesi ‘lhanno avuto or- 
diné ‘di tenersi pronti per la partenza appena 
verrannò Je ‘navi a Civitavecchia. Questo è 
im fatto ;' ma ‘non significa di certo che do- 
vrannò partire, ‘giacchè siffatti ordini si so- 
gliono mutare sovente. 

Per 'le' feste di Pasqua vengono molti fran- 
cesi della Vandea e nugoli di preti dalle lun- 
ghe code. Si vede che questi sono di quelli 
‘ehe vengono per gridare: viva il papa-re, 
confortati ed ‘aiutati dalla congregazione di 
S. Vincenzo de’ Paoli. Del resto, forestieri 
non vengono; anzi, quasi tutti quelli che vi 
si trovavano, sono partiti, prima spaventati 
dall’audacia degli assassini, poi dalle baruffe 
frequenti de’ soldati, i quali turbavano la 
quiete pubblica. Invece tutti se ne vanno a 
Napoli, è udiamo ogni giorno che là gli al- 
berghi son pieni a ribocco. 

Tre compagnie di cacciatori pontificii che 
per essersi presi in odio co” francesi furono 
mandati in Alatri, alcuni di fa si ammutina- 
rono pronunziando le grida sediziose di viva 
Italia e Vittorio Emanuele! I capi ebbero ti- 
mor forte. non sé n'andassero con arme e 
bagagli varcando la vicina frontiera; e però 
colle buone parole e coi regali e le promesse 
li quietarono. Vedete che sorta di esercito 
ha il papa; se i francesi non li manfenes- 
sero in rispetto la militar disciplina andrebbe 
a monte. NÒ può essere altrimenti, poichè la 
parzialità verso gli stranieri che usa monsig. 
De - Merode; l’antagonismo fra tante razze 
malamente riunite in un corpo sono germi 
costanti di, disordine. 


astmt “iper rit 


PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta del 15 della Camera dei lordi, 
jl conte di Ellenborough annunciò che egli 
avrebbe interpellato venerdì prossimo sugli 
affari dano-germanici in occasione della mo- 
zione per l'aggiornamento della Camera. Do- 
manda quindi se sia vera la notizia data dai 
giornali del giorno, che l’Austria e la Prussia 
abbiano fatta una proposta modificata. relativa , 
all’armistizio e ad una conferenza, è differente! 
dalla prima proposta che era separata, menkre 
questa sarebbe identica e chiederebbe : che 
Ja Danimarca decida, se preferisca un armi- 
@ASCHA. VEDIOR SONZIZZINANIAI LEFT TENENTE IONE IRZIT RECITA 
-__———————————————_—— 
in.:nrio..colle., opinioni prevalenti nel, suo 

ese @ si vendica con frizzi e con sarcasmi 
di ciò che egli s'immagina che sia ingrati- 
tudine degli uomini a suo riguardo, mentre 
non è che la condanna dei principiì da lui s0- 
stenuti, quest'uomo politico, diciamo noi, non 
si solleva, mei Pasquale Paoli all'altezza del 
letterato; ma ciò non deve mutare il nostro 
giudizio sul. merito del suo libro. È noi dob- 
biamo rallegrarci, che almeno al Guerrazzi le 
lotte politiche. non abbiano fatto sospendere 
troppo, a) lungo-.i. lavori letterari, 1 quali, 
checchè, se, ne, dica, tramanderanno onorato 
ilsuo nome, .ai. posteri ,, che dimentiche- 
ranno i dispettucci, i piccoli ostii, i rancori 
del tribuno per ammirare la fervida imma- 
ginazione dello scrittore, la vivacità, del suo 
stile; la, purezza dei vocaboli , da_ lui adope- 
rati e quel sentimento d’amor di patria, che 
im mezzo, a molti giudizi politici affatto er- 
ronei giganteggiano sempre nelle opere, sue. 
«a Elegantissima è la nuova edizione del Pa- 
squars Paoli: fatta per cura del Guigoni di Mi- 
lano;}& non: dubitiamo ch’essa  gioverà alla 
maggiore, diffusione, di un, libro. destinato ad 
acerescer fama, all'autore. della  Pattaglia di 
Benevento. ;}, .. 

« Dalla-Corsica alla Sardegna è breve il passo. 
fi aclunque naturale che all'esame del £2- 
squale : Paoli facciamo tener dietro quello di 
due ronyanzi che dipingono costumi sardi. 


stizio collo sgombro di Alsen per 
all 


(e del Jutland degli 
armistizio sul Ge | 


“che; nello scopo di una cessazione delle ostilità, 
siano restituite le prese e sotto ipa 
"Ti 


.lante-.spera che la Dani 


'con: piccole: vedute. Non bile 
taggi marittimi» della Danimarca bastino al 


‘suo scopo, 
«una conferenza delle potenze, conferenza che 
non potrebbe. essere. efficace senza- l'armisti-.|- 


lee i e AE 
ati, od un, 


ia 
‘possidetis; © 


sto su le navi da ; 
t 


posta sù la base .dell’uti tis. A_danesi 
hanno il.disopra in m li qui- 
i hi L di, non 

pro che i van- 

xe pérò confida che essa accetterà 


zio. L’oratore spera che, ciò essendo, l’Au- 
stria ela Prussia avranno:nel medesimo tempo 
inviato sun dispaccio telegrafico al:maresciallo 
Wrangel, con. ordine di sospendere le. ulte- 
riori operazioni, di guerra, chè sarebbe 'de- 
litto nella previsione di un aggiustamento il 
sacrificare. nuove. vite nella più ingiusta delle 
guerre (udite, udite). ‘ 

Il duca di Somerset risponde: Nell’assenza 
del mio nobile amico, il segretario per gli 
affari esteri, posso, dire, senza, mallevare.. le 
parole esatte della nota pubblicata. oggi. dal 
Morning Post; che la notizia è in, sostanza 
esatta, Sarebbe sconveniente da. mia parte il 
fare. una più ampia risposta all’interpellanza. 

si U » kb sN 


LE RIUNIONI ELETTORALI | 
IN FRANCIA. 


«Pubblichiamo il testo della nota del 
Moniteur (trasmessaci per sunto dal tele- 
grafo) intorno alle riunioni elettorali in 
Francia: I 


Da alcuni giorni, delle riunioni pubbliche 
non autorizzate erano convocate la sera nei 
principali quartieri della capitale. Sotto il 
pretesto di fare della propaganda elettorale , 
il governo vi era violentemente assalito. Que- 
ste rinuioni sono state sciolte ‘e si*è dato 
principio ad un’ istruzione giudiziaria. contro 
i proprietari dei locali, dov’esse si tenevano, 
e contro quelli che le hanno promosse. 

Nessuna riunione può tenersi senz’ auto- 
rizzazione. La legge ‘non fa eccezione per le 
riunioni elettorali. I candidati che desiderano 
di giustificare o spiegare la loro candidatura 
dinnanzi agli eJeffori, non possono convocarli 
in pubblica adunanza se non dopo esservi 
stati autorizzati dal governo. 

Il governo, fn questa ‘circostanza, non ha 
fatto altro che eseguire la legge e continuerà 
a farla rispettare, 


NOTIZIE ESTERE 


Continuano le trattative ‘ per la conferenza 
relativa alla questione dano-germanica, ma 
finora non se ne conosce in modo positivo il 
risultato, Perciò non è inutile di riprodurre, 
come facciamo, }e notizie che troviamo nei 
giornali esteri intorno alle trattative stesse. 

Serivono da Copenaghen alla Prance del 17: 


Il govergo danese non volendo assumere la 
risponsabilità del rifiuto perentorio d'una eonfe- 
renza, chiederà forse all'Inghilterra su quali basi 
si vogliano. ifitayolare le trattative, affinchè si 
conosca se l'onore della Danimarca e l'integrità 
delle monarchie le permettono ‘di | accettare la 
conferenza. 

A Copenaghen esiste un partito attivissimo, il 
quale, ‘a ‘meno che si stipuli un armistizio colla 
completa evacuazione del Jutland, desidera che 
si prolunghi la resistenza e; in ogni caso, che 
si ritardi la-risposta alla proposta inglese. 

Lo stato maggiore danese è convinto che negli 
assalti tanto di Fredericia quanto di Duppel gli 
austro-prussiani sarantio sconfitti. Il tempo che 
passa, jl prestigio che si toglie agii eserciti-degli 
alleati, la rivalità fra questi eserciti, e fors'anche 
il numero ognor crescopte degli, ammalati, a.ca- 
gione delle, pioggie. più mieidiali dot freddo, pon- 
gono il maresciallo Wrangel: «nella. peces Ì 
tentare un colpo; decisivo,$e questo assalto, chè 


«sì, diee: fissato, pel 23 RRAFAO, SOlSoRRo a danno 


degli austco-prussjani, jl ré Cristiano IX st tro- 


LI PRIPVAA. | n 
vergbbe: gliori condizioni, © rispetto - al “sno 
Nalnon ARI Vassumere: urî "@inrdtno più 


franeo verso i tedeschi. Ristabilito l'onore delle 
armi, potrebbp trattare su più larghe basi, © i 


Il primo di essi s'intitola J Muriddu, e ne 
è autore il signor Ludovico De Rosa, al quale, 
dopo ‘là lettura del suo romanzo, non si può 
hegare ingegno non comune e buoni studi 
letterari, Ma è egli ben ‘certo d'averci de- 
scritta la ‘Sardegna’ del secolo deeimonono? 
X'ioi, che più d'una volta abbiamo visitata 
quell'isola, pare the le finté di questi Mu- 
riddu siano grandemente esagerate, Chi ha 
mai detto al signor Pé Rosa che in Sassari, 
città ‘di oltre a ventimila abitanti, non si 
trovino alberghi decenti? Che mon si ' possa 
uscire dall'abitato senza essere presi a fuci- 
fate daj banditi? Che non si possa rimanere 
à Jungo in un villaggio senza essere spetta- 
{ori di assassini per vendetta* ‘Dove ha pe- 
Stato il signor Ne Mosa tutte queste  corbel- 
Jerie? — A noî' pare chie egli! non’ siusi' mai 
féxato in Sardegna, — Chè altrimenti she 
prebbe che Sassati è una graziosa eittà, dove 
non tharica alcuno di quei comodi della vita 
che si trovano Tielle' principali città di pro- 
fincia USI continente; saprebbe che da ‘molti 
anni TÀ Sicurezza pubblica ha fatto grandi 
progressi in Sarilegna, e si percorre uita 
l'isola ‘sénza timore di banditi e di fucilate; 
siprebbé che ‘pli assassinii ‘per vendetta sono 


sità di” 


cessioni. 


dle è Hagen: prop 


recentemente. La notificazione delle condizioni 


anioni signor De Bille, delle di- 
| sposi i potenze tedesche, chie- 
dendogli al tempo stesso la sua opinione intorno 
ad esse. Il sig. De Bille disse che la sua opinione 
privata era che (melle basi fossero accettabili 
per trattare, e alle istanze del conte 
Russel, promise. di scrivere. in. questo senso al 
pro gni 4 Ed'infatti inviò lA un dispac- 
cio ico a Copenaghen e To stesso giorno 
ricevette:la risposta, la quale, secondo quanto 
l'inviato, stesso disse al ministro degli affari e- 
steri d'Inghilterra, non eta assolutamente sfavo- 


Scrivono da Stoccolma, in data del 13 marzo, 
alla Carrispondenza generale austriaca che il re 
Carlo di Svezia ha manifestato un: vivo desi- 
re di Danimarca, ma, poi, } segui: gi ì 
siglio Lie si ministri e ha differito quel 
colloijuio. "0 * © ct 

Il meeting. riunitosi a Stoccolma 1°8 cor- 
rente (che fu poi seguito dalle scene di di- 
sordine che abbiamo riferite) ha prese le 
seguenti ‘Fisoluzioni : i 

4, Il meeting sente la più viva simpatia 
per la. giusta resistenza della Danimarca con> 
tro gl’invasori. 

2. Riconosce che la lotta che la Danimarca 
sostiene da sola, è impegnata in nome del- 
l'indipendenza e del libero sviluppo ‘di tutta 
la Scandinavia. 

3. Riconosce finalmente che .l’onore ed il 
vero interesse della Svezia richiedono ch’essa 
intervenga vigorosamente, ed esprime la fi- 
ducia che quando il governo giudicherà giunto 
il momento d’agire, la nazione svedese sarà 
pronta a fare tutti i sacrifizi. necessari per 
l'intervento dei Regni Uniti. i 

Secondo le relazioni ufficiali) le perdite 
subite fino ‘ad ora all'esercito danese ascen- 
dono a 43 ‘ufficiali; 2 ‘chirurghi e 4,924 
soldati. 

Il conte di Clermont:Tonnere; addetto mi- 
litare all'ambasciata francese a Berlino, ‘è 
giunto il 14 corrente dinnanzi a Fridericia , 
per assistere alle operazioni . militari. contro 
questa fortezza, 

Scrivono da Veile, in data dell'11 marzo, 
il Nouvelliste d’ Amburgo, che continuano colà 
le aggressioni contro i soldati dell'esercito 
alleato. Quando questi entrarono in Veile, al- 
cuni colpi di fucile partirono dalle prime case 
del paese, che uccisero quattro cavalli e fe- 
rirono gravemente due soldati d'un reggi- 
mento austriaco, Quattro uomini del 18° bat- 
taglione de’ cacciatori vennero portati all’o- 
spedale e si crede che siano stati avvelenati. 
Il 10 furono arrestati due’ cittadiui che , di 
pien giorno, avevano fatto fuoco su alcuni 
soldati austpiaci. 

Una corrispondenza indirizzata da Varsa- 
via, in data del 9, al Wanderer di Vienna, 
dopo ayer esaminato’ il recente decreto del 
governo russo, riguardo all'emancipazione dei 
contadini polacchi, crede ch’esso non gioverà 
agli intendimenti della Russia. A questo pro- 
posito si legge nella succitata’ corrispondenza: 

Gli ukasi imperiali non parlano che dei con- 
tadini che sono proprietari o almeno fittaiuoli. 
Costoro non ascendono che a circa 80jm. Ma 
non yi si fa aleuna menzione de’ contadini pro- 
letari, che sono in numero di cirea due milioni. 
Ecco il lato .debole dei decreti anzidetti, che po- 
tranpo dostar. cari al goyerno russo e che la- 
sciano al partito l'azione. mezzi sumelénti per 
esercitare. la ‘sua influenza sulla: popolazione delle 
campagne, D'altro” canto, ‘i contadliuf: proprietari 
sanno..benissimo che:quanto loro venne èoncesso 
dalla Russia, loro erà pure stato promessò in 
prineigio :dell'insurrezione dal ‘governo. nazio» 
nale, è che inoquel tempo i russi impiegarono 
Li propagatori: dei. proclami, che, contenevano 
quelle promesse 

Un dispaccio telegrafico inviato in data del 
x——————nn'E <<: ZE 


loro doveri sino a cantar le. canzonolne sotto 
le finestre delle loro innamorate. come egli 
narra, che l'ospitalità si esercita in modo 
cordiale e sincero, e non per trarre i conti- 
nentali nalle reti e colla speranza di dar loro 
qualelie figlia per moglie, come egli mostra 
di credere. 

I sardi si lagnano e con ragione di essere 
stati sempre mal giudicati e. ci dorrebbe che 
questo nuovo romanzo venisse ad acerescere 
il cumulo delle storte idee. intorno sad un 
passo che in pochi anni ha fatto' passi da gi- 
gante nelle vie della civiltà. 4. costumi e gli 
usi dipinti dal signor De Rosa sono, quelli; 
dei selvaggi e degli antropofagi. Trasparti, 


sponjangità e alla fluidezza: del. suo stile..e, 
chinderemo anche gli occhi su qualche. lun-, 
gaggine che toglie interesse al suo romanzo. 

Anche il signor F. T.. ha voluto. descri- 
vere i costumi»sardi. La sua Maria. Grazia 
non ne sballa di tanto marchiane.come quelle 
dlel signor De Rosa èd è scritta senza preten- 
sioni. L'azione procede rapida ed injeres- 
sante; ‘ed ‘alcune’ usanze locali sano . felice- 


mente riprofatte, quantunque nemmeno in 
uesto racconto. manchino do strano e l'in- 


divenuti rarissimi, E molte altre cose avrebbe | credibile. L'autore: vuole: innanzi tutto toner 


imparato; e Sovratuttò che { sardi non sono, 


tutti ignoranti ‘edme’ egli 's'immagina, che'i 
giudici di mandamento non ‘dimenticano, 


viva laveuriosità dei lettori e vi riesce. qual- 
che volta a scapito: della» verosimiglianza e 
‘del buon senso; ma-purivi riesce, e questa 


‘300 operai, che il dispaccio dice ubbriachi 


austro-prussiane per l'armistizio è giunta in quella , 
città il 10. Lord John Russell s'affrettò ‘ad. infor-' 


fra que'popoli la scena e faremo. plauso alla |. 


corsero le vie di Pest, gridando Eljen, Kos- 
suth e Gar.baldi Y Un israelita ed un porti- 
naio;»che tarono di gridare, vennero fe- 
friti di coltello. Comparsa la truppa, la mol- 


; È È i udine si dispe senza opposizione. ‘Si fe- 
ondra |. n ® i SA L 
‘8, A di. ati SÙ a 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione 


Parigi, 16 marzo. — La quisfione dano-te-. 


desca trovasi sempre quasi allo stesso punto 
e già sì comincia a trovarsi un po” seccati 
‘di ‘aggirarsi nello stesso circolo di ipotesi in- 
solubili che si sono immaginate a questo ri- 
guardo. Per ora si sta sospesi fra due alter- 
native: la Danimarca accetterà: o non accet- 
terà la nuova proposta di conferenza con. ar- 
mistizio, che emana questa, volta, non.dall’In- 
ghilterra, ma, dalla Prussia e dall'Austria ?_, 

‘ So bene che il gabinetto inglese, geloso di 
prendere la sua rivincita di tutti i fiaschi che 
ha già fatto sin qui, vuol. attribuirsi l'onore 
di aver fatto quest’ultima, proposta: che. ha 
qualche; probabilità di riuscire e che impiega 
ogni suo mezzo per indurre la Danimarca ad 
accettare; ma non bisogna lasciarsi imporre 
da questa attività che ‘attualmente si spiega 
ed attribuirle quello che non le spetta: 

Iù ogni caso poi, che, questa proposizione 
emani dall'Inghilterra oppure dalle, potenze 
tedesche, la sola clausola che le aggiunge una 
probabilità di successo sta ‘nell’offerta dell’ar- 
mistizio sulla base detto statu quo. Quando 
si parlava dello, sgombro: di Duppel ed Alsen 
era impossibile alla Danimarca di accettare 
senzaledere il proprio decoro 6 senza, irri- 
tare profondamente il patriotismo danese; ma 
ora quale ragione potrebbe avere il gabinettò 
danese per respingere la proposta, e questo 
rifiuto. non verrebbe egli forse, opportuno a 
giustificare l’inazione delle altre. potenze che 
sino adesso lasciarono solo quel piccolo paese 
a dibattersi contro l'aggressione di tutta la 
Germania? 

Accettando invece, èsso .obbliga, per così 
dire, le altre potenze a prendere nelle loro 
mani la sua causa; e siccome esse non hanno 
interesse certamente a che la monarchia da- 
nese sla smembrata, anzi lo hanno tutte, ad 
eccezione forse della Dieta germanica, a man- 
tenerla nella sua integrità, così non mne può 
conseguire che del vantaggio, 

Gli è per tutte queste ragìonì che dopo, a- 
ver molta protestato contro la possibilità di 
uria accettazione per parte della Danimarca, si 
comincia a credere quest'oggi ehe potrebbe 
anche accettare; Ma questo fatto non: implica 
ancora, per quanto noi ne sappiamo, la solu- 
zione della difficoltà danese. Prima che la 
Danimarca e la Germania ai sottopongano alle 
decisioni di una conferenza, se conferenza vi 
ha, ne possono nascere di avvenimenti e com- 
plicazioni fin che vuolsi. 

L’agitazione elettorale va sempre crescendo 
e le scissure che si manifestarono nel partito 
democratico, lungi dal calmarsi, vanno cre- 
scendo, Si è lontani dall’accordo che si ebbe 
nelle prime elezioni, e pure tutti sono per- 
suasi che il risultato . sarà ugualmente lo 
stesso. ‘Il governo ha commesso uno shaglio 
il quale: avrà un effetto “contrario a quello 
che si aveva in ira d'ottenere. Sull’animo 
dei francesi ogni rigore dell'autorità fornisce 
un punto d’appoggio sempre più considere- 
vole all'opposizione. Ora uicata dispersione 
degli elettori col mezzo della forza, che do- 
vettero subire anche i rappresentanti riuniti 
presso il signor. Garnier. Pagès, il. processo 
intentato contro questi e contro suo genero, 
la nota pubblicata nel Manttenr di stamane, 


nella quale si dichiara che la polizia non tol- |' 


lererà più altre riunioni, sono altrettanti er- 
rari che rassomigliano alle celebri circolari 
del signor, di Persigny. 

Il piano tel. governo; ‘imponendo queste 
riunioni; è, di dividere :ancar.-più il’ partito, 
e, questo si ritrae. pure. dai giornali , semiuf- 
ficiali che si affrettano a pubblicare il nome 


dei dissidenti, ‘che pur ‘troppo. song in' gran | 


numero. Ma che impozta+mal' #lie04-Oyoti si, 
sparpaglino uni po' nl "primo $cFutinio quando, 
si concentrano al secondo?*lo non'dubito un 


per uno serittore di romanzi non è piccola 
lode. 

La qual lode dobbiamo tributare intera al 
signor Rodolfo. Parravicini pel suo. Negriero 
ed al. signor Francesco Sebregondi pel suo 
P ode di Roma. : 

Il Negrisra ci trasporta in America e ci 
narra le avventure di un marinaio. genovese. 
Pregi principali dì questo lavoro..sono la va- 
rietà dei quadri e la novità dell’ azione, ch’ è 
tutta altamente drammatica, È una di que’libri 
che si leggono senza interruzione e con cre- 
scenie. interesse. da cima a fondo. A ciò si 
aggiunga chè iscritto diligentemente e in 
lmona lingua, 

Gan questo Negriero cì pare che abbia qual- 
ehe vincolo di parentela, almeno pel genere 
ja.oui appartiene il Pode di Roma del Sehre- 
gondi. Leggendo sul frontispizio le date 1849- 
‘4862. avevamo oreduto che l’autore, avesse 
i voluto passare in rassegna i. principali, fatti 
edlella storia italiana in quello spazio di, tem- 
-po. Eravamo in errore. Il romanza, non per- 
derebhe punto! del suo! interease nè de’ suoi 
pregi, se l’azione dall'Italia, fosse. trasportata 
in China, Di ciò non vogliamo . fare troppo 
gnavé appunto all'autore, sebbene quel. go- 
noro titolo Un prode di Roma male, corri- 


sponda. alla sostanza del.racconto..Ilromanzo |, 
del signor Sebregondi, come puro quello del |. 


«Varravicini, s'accostano a. quella scuola. fran- 


Quest’oggi si parlava 


| signor .di- Jouvenel, ., relatore, della. legge di 


dotazione Palikao. 
«Governo no 
Taggiosa re] 


st’antico candidato del 
pò lor 1A che la co- 
azione da lui fatta in quell’occa- 


| sione, conchiudendo al rifiuto della dotazione? 


ma è il solo suo atto di opposizione, e non 
può quindi lottare vantaggiosamente contro 
altri che furono sempre dell'opposizione, e lo 
sarebbero anche il giorno in cui andassero 
al, potere, se. potessero. dividersi in due, — 
lo non so se voi avete sentito parlare d'un 
complotto domestico contro l’imperatore, Il 
fatto non si conosce ancora, con, bastevole & 
sattezza, ma questa sera si diceva che fossero 
stati arrestati sette camerieri dell’imperatore. 

Dicesi che l’imperatore abbia fatto dare al 
maestro Rossini la gran‘crocéè. della legione 
d’onore, per deciderlo, forse;.a far, sentire 
la sua nuova messa alle. Tuileries, ., i 

: 1 2 mas. È b he! L. x 
NT ‘ri 
PARLAMENTO ITALIANO 
“© BENATO DEL REGNO ©’ 
| Seduta del 18 marzo © 
Presidetiza' del conte Strbpis. 

La tornata è ‘aperta ‘alle 3 1}t con la let- 
tura del verbale della tornata precedente che 
è ‘approvato, e. con de altre formalità con- 
suete, 4 : î 

Presente. Come il Senato, ricorderà, ieri 
furono rinviati all’uffizio centrale gli. articoli 
65 e 66, perchè fossero in qualche parte mo- 
dificati. i 
> Farina. L’ufficio ‘centrale’ prese in ‘consi- 
derazione le varie proposte formulate dal se- 
natore Scialoia ;. ma. tenendo a calcolo quanto 
sieno diverse le condizioni in cui si trovano 
le hanche di Francia, del Belgio e dell’Au- 
stria, da quellè în cuì troverassi la Banca 
d'Italia, gli. sembra. poco opportuna la no- 
mina di un commissario regio, ‘oltre quella 
di un governatore pure di. nomina regia, e 
perciò la’ respinge: però, siccome il sé 
natore Scialoia accennava pure àd rina la- 
cuna che esiste ‘veramente nello statuto 4 
dopo' che sia terminata la discussione sullo 
statuto medesimo, l’ufficio centrale sì ri- 
serha di rimediare a quella lacuna. 

ScraLora, Poichè vi ha un governatore di no- 
mina regia, îo trovo indispensabile la nomina di 
un censore che ne contrelli gli atti. L'uso 
lo vuole, e lo vuole pure la necessità che il 
danaro pubblico sia impiegato come si deve. 

Manna dichiara di ‘non avere inteso la 
forza degli argomenti addotti dal senatore 
Scialoia per sostenere la sua tesi, ma gli 
pare che abbiano per solo scopo quello di 
Vigilare tutti gli attì del governatore, e per- 
Ò respinge la proposta del senatore Scia- 
1a, 


ScraLotA ritira la propria proposta. 

Viene approvato l’art. 65 del pror;tto mi- 
nisteriale. î x z 

SGIALOIA propone che prima  dell’articolo 
00 sia votato l'articolo 11° già riservato. 

Faniva risponde che quell’articolo sarà 
votato poi, \ 

Camnrar-Diony fa osservare, che l'articolo 
{1 del progetto ministeriale non devesi con- 
fondere con l’articolo 66, 

FARINA spiega perchè l'ufficio centrale ab- 
bia ereduto dì accettare l'articolo 06 ch'è il 
seguente ; 

« Nello provincie toscane, invece delle tre 
firme prescritte per lo sconto,, bastano due 
sole firme che abbiano tutti gli altri requi- 
siti voluti dal presente statuto, e vi sarà 
conservato îl Castelletto. 

« Dopo cinque anni, queste disposizioni 
Gg essere revocate per deliberazione 
dell'Agsemblea generale, e coll’approvazione 
governativa, laddove siansi in quelle provin- 
ARIETIA ALIEN EE FA ie E I 


cese, la quale anzichè dallo studio paziere 
dei caratteri e dall’analisi accurata del!» pas- 
sioni, ritrae* l’effetto dalla quantità degli in- 
cidenti straordinarii che si accumulano e si 
svolgono nel corso dell’aziong, Questa scuola 
però non è in grand’onore nemmeno in Fran- 
cia, dove è seguita da pochissimi, a capo dei 
quali sta ora il Féval, gran provveditore di 
romanzi ulle appendici dei giornali e di dram- 
mi ricavati dagli stessi. romanzi call’Ambizu 
6 alla Porte St-M tin, 

Se non si vuole che iil romanzo sia’ giudi- 
cato un genere, inutile di. letteratura è ne- 
cessario dargli un, indirizza che: giovi alla 
società. "La sua missione dev'essere educa- 
trice come quella del Leatro. drammatico. Dei 
romanzi» che abbiamo oggi esaminati quali 
rispondano veramente a questo bisogno, so- 
ciale? Non esitiamo ad affermare che, a nostro 
avviso, solamente il Pasqual: Paoli. raggiunge 
un tanto scopo, perchè almena ci parla di 
glorie italiane e risveglia nei nostri cuori il 
nobile sentimento. dell'esnulazione. Gli. altri 
tutti sono più o meno diletteyoli,. come ab- 


‘biamo detto, ma, dalla. loro lettura ‘non si 


ricava alenn insegnamento, Ed,a ciù dovreb- 
bero badare i loro, autori se aspirano a fama 
durevole, came non ne dubitiamo. ) 


e PD IL 9 tie 


7) 


ce costinit suMcieni, casse di sconto: 


È 


ra da 


‘ cessarie, propone sia abolito l’articolo 11. 
MANNA lavata n r Upi ‘crede lo si 
debba conservare... {°° 0. 

FariNA nota, che se in Toscana ed altrove 
si scontano cambiali con due sole firme, si 
è perchè in quelle Banche è conservato il 
Costellello, == LL 

Canorna conferma le parole 


a 


del senatore 


Farina; o; 


SGIALOIA dice essere sua: opinione che al- |. 


| l'articolo 11 debba farsi un’aggiunta, compi- 
-Jandolo-così: > 
« Sulla deliberazione dell’ assemblea gene- 


rale, la Banca potrà essere autorizzata con 


I. decreto, sentito il Consiglio. di stato, a 
‘fare gli sconti ‘a’ due. firme, soltanto nelle sedi 
che ne facciano domanda accolta dall’ assembled 
generale. » i 2a dr 


FARINA ripete che dove si scontano cam-. 


biali a due firme, è in. uso il Castelletto. 

L'emendamento Scialoia è votato ed appro- 
vato a grande maggioranza. 

Dopo una fio fatta. dal senatore 
De Gori, ed alla quale replica il senatore 
i Scialoia, il, senatore Cambrai-Digny propone 
un'aggiunta da, farsi all’ emendamento. Scia- 
Joia. 

Revet dice, che ‘se la Banca di Savoia ac- 
cettava cambiali con sole due firme, non lo 


fiiceva però} se non quando le due firme e- | 


rano tali da non lasciare alcun dubbio sulla 
loro solvibilità; e ricorda che ‘in Sayoia sì 
stabili un Banco di seonto che scontava le 
cambiali a due firme, facendole poscia scon- 
tare dalla Banca allorchè avevano tre firme. 
Viene mesiaai voti x emendamento Ze 
oia-l)igny, (e dopo prova e controprova, 
Soa rise in numero, la pedata è 
sciolta alle 5 1}2. 3 
Domani (19) seduta pubblica alle 2 pom. 


Sri 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale : i 
Nelle nomine dei senatori pubblicate nella 
Gazzetta di ieri occorrono le seguenti rettifica 
“zioni: " , 
Con R. decreti delli £3 e 15 corrente 
Sylos Labini Vincenzo (invece di Sylas Sabini 
Vincenzo). s 7 
cib 7 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 48 marzo 
Presidenza del comm. Cassinis 

La tornata si apre alle ore una e tre quarti 
colle consuete operazioni preliminari 

Canpenti domanda al ministro un docu- 
mento relativo al contratto Ronco. 

Mixcmerti (ministro). Tutti i documenti 
relativi a questo contratto saranno domani 
deposti alla segreteria. 

Canpenti, Grazie. ì 

Sanponato propone e la Camera approva 
che da domani in poi le sedute abbiano prin- 
cipio a mezzogiorno coll’appello nominale. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge per un con- 
guaglio provvisorio dell'imposta fondiaria. 

ALuievi (relatore) sale alla tribuna per 
spiegare le ragioni che inducono la Commis- 
sioni? .A \ alcune. modificazioni agli 
articoli è; 3, 4, 5, 6, 12 e 13. " 

Mixciterti (ministro) accetta sostanzial- 
mente queste mouificazioni. te 4 

Si apre la discussioné sul primo degli ar- 
ticoli modificati dalla Commissione che è il 
seguente: 

«I contingenti designati nell’articolo pre- 
cedente verranno applicati in ragiene dei ri- 
parti d’imposta ora in vigore pei comparti- 
menti 3, 5, 7,89. 3 

« Pei compartimenti 2 e © i contingenti 
verranno applicati secondo le tabelle A e 8(*). 


(*) ALLEGATO da wnirsi agli emendamenti 
proposti dali Commissione 
Tancura A. 


LOMBARDIA 
1864, 1865, 1866 
Fabbricati di vecchio censo TL. 2.396,788 
Terreni di vecchio censo » 11,568,017 


Terreni e fabbricati di nuovo censo *» ‘8,145,638 


L. 49,110,443 


de L. 2,396,788 
Fabbricati di vecchio censo o 2,396,7 
Terreni di vecchio censo » 40,603,902 


4,716,788 


Terreni e fabbricati di nuoyo censo .» 


Tanenna 4. 

1864, 1865, 1866 
( Terreni 4,044428 
( Fabbricati 4,047,334 


Romaane . 


3,604,462 
Marcus ( Terreni — 3,431,946 
eb Umonmia ( Fabbricati ‘824,563 

6,252,909 

L. 11,944,371 

BENEVENTO » 68,537 

PoxreconvO » 11,363 


Li L. i2,027,271 
1867 =—_e= 

Terreni 4,466,601 

Fabbricati 4,007,297 


ROMAGNE .. { 


1,473,898 
ARCHER Terreni 5,223,749 
i { Fabbricati 190,458 


6043,877 


Tornanò le L. 41,487,778 
«Benevento. — Terreni e fabbricati » 68,537 
Pontecorvo: Terreni e fabbricati » 44,363 


L. 41,570,675 


bili condizioni 
della Lombardia; 


.| dell’ex-ducato di Modena e 


| dignitarii i 


te; (entito cOno*0EE” COMANO 
tamento dei diversi estimi e sentito il C« 
RAI 


Fi 


passare iu nessun caso il 50 per cento. » © 
> Atreglia 


‘In un’ momento 


Pupa (ministro dell’interno) dom 
che Von. Bellazzi precisi meglio la suavin& 
terpellanza, alla quale del resto non può ri- 


‘spondere ‘prima che non sia ésanrita Ja di- 


scussione sulla perequazione . dell’ imposta 
fondiaria. 

D'Oxpes Rescio, domanda d’in re.i 
due., ministri. stessi sul. decreto del gennaio 
passato, che autorizzava l'occupazione di un 
convento di Benedettine a Palermo (rumori). 
‘Peruzzi. Come'ltò detto all’onor. Bellazzi, 
così quanto al'tempo rispondo all’onorevole 
D'Ondes'che non posso accettare interpellanze 
prima ‘clie non sia. ultimata la discussione, 


della legge chie è all'ordine del giorno. Wi 


Del resto annuncio alla era ed all'on. 
interpellante una notizia che ‘tornerà loro” 
gradita. Giunse quesl’oggi al ministero un 
ringraziamento del municipio! di Palermo per 
la misura dal governo in rapporto a 
detto convento (ilarità). 

ZaxABDELLI riprende lo svolgimento del suo 
emendamento che consisterebbe nella seguente 
aggiunta al primo alinea dell'articolo: 

< È data facoltà al ministro delle finanze; 
udito il voto dei Consigli provinciali o sulla 
proposta dei medesimi, di ordinare .yn ri- 
parto interno del contingente provinciale di- 
verso, da quello stabilito sulla ragione della 
imposta attuale per le. proyincle di Pjemonte, 
della Lomba: dia,» 

Dopo una breve risposta del ministro delle 
finanze e del relatore della Commissione, 
e dell'onorevole Boggio che parla per ‘un 
fatto personale, la parola è all'on, Depretis 
per svolgere un suo emendamento, che è jl 
seguente: 

« In nessun (caso l’imposta’ assegnata ad 
un contribuente potrà essere superiore ad un 
quarto del reddito netto. proveniente dalla 
proprietà fondiaria che si è voluto imporre, 

« Il reddito netto sarà calcolato sul trien- 
nio 0 sull’ultima votazione che precede l'at- 
tuazione dell’imposta, e verrà accertato a 
cura del contribuente col mezzo di atti fa- 
cientì piena prova, ovvero col mezzo di pe- 
rizie giudiziarie. 

Depretis in appoggio dell’ emendamento 
suddetto pronuncia un lungo discorso, rien- 
trando nella discussione generàle, 

MexLana non aderisce al ‘sistema delle 
consegné, quale lo propone ]a Commissione, 
la quale sembra voglia farne un esperimento 
in anima vili, j 

Egli osserva poi che non è equo che lè 
provincie modenesi sieno abbandonate all’ar- 
bitrio del ministro... | 

Domanda indi se il ministro vorrà a questa 
legge dare qualche evacuo (ilarità). 

Omai ho compreso, continua l'oratore, come 
deggio attirare 1° attenzione della Camera 
quando è disattenta (nuova ilarità). 

L'oratore rinnoya la domanda se il mini- 
stro intenda dar, eorso a tanti documenti 
giacenti al. ministero, relativi a comuni” chè 
instano contro certe ingiuste imposta, 

BrosLiò svolge ‘l'emendamerito. sSeguente ; 

«Le. provineie d'ogni compartimento, sj 
intendono .costituite,in .consofaio' "pel paga: 
mento: sella 'quota eompartimentale, »: + È» 

« Sarà fatta tri Je, provincie la. distribu- 
zione. di essa ngi modi cho verranno stabiliti 
da un decreto reale, tenuto conto della ren» 
dita effettiva delle varie provincie in confronto 
colla rendita censuaria, 

e Così i comuni d’ogni provincia s'inten= 
dono costituiti in consorzio per la. distribu- 
zione della quota provinciale. 

« Finchè non siano fatti questi subriparti, 
la quota compartimentale. sarà distribuita ed 
esatta a norma degli specchi di subriparto A; 
numeri 1,2, 3 e 4, uniti alla presente legge. 

< i’addizionale, ecc., coml nel progetto della 
Commissione.» — i i alià 

Dopo di che la seduta è levata alle ore 6. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO .,.18 marzo. — La Cass. ufficiale 
d'oggi contiene: 

4. Un R: deereto del 21 fi bbraio, mediante 
il quale l'associazione anonima. col titolo di 
Manifattura di Voltri e Serrà alle, stabilita in 
Genova, è autorizzata a rifdemare i suoi sta- 
tuti a tenore della deliberazione in data 2 
gennaio 4804 dell'assemblea generale degli 
azionisti, consognata nel pèbblico atto dello 
stesso giorno, rogato & Balbi, — - cia 

2. Un R, decreto del 21 febbraio, .con il 
quale la Società snbnîma stabilità in Milano 
dall'anno-4813, col titolo di /mpresd generale 
delle diligenze e messaggerie, è autorizzata a 


prorogare la sua durata sino al 4°-di marzo 
1870, a norma della deliberazione» dnanime- 


de’ suoi azionisti in data 11 gennaio 4864. 


610, RATTAZZI, | 
cHe A 
LearpiI, che -erano-iseritti su nh 


‘annunciato come la R. ques 


provincie. — Sappiamo ora, “che in questi” 
i giorni, furono ‘arrestati, quali coinvolti .nel: 


‘gura/ione della società operaia; è nella séra 


‘mediatamenfe delle perlustrazioni, le quali 
. giunsero . inutilmente; perchè. ogui cosa ben 


Vuattoux Luigi, «capitano nello: stato 
giore d'artiglieria, comandante locale 
glieria in Augusta. 

—.Il comando della brigata xlel Re (4 e 2) 
è drasferito ad MALL (Itala MIS i 

MILANO; 47 marzo — Abbiamo giorni sono 
1 ‘avesse rin- 
tracciato nuove. fila di quella vasta associa- 
zione di falsari, che avea sede nelle nostre 


d’arti- 


processo che si sta istruendo pr falsificazione 
di banconote e. francobolli austriaci; certi 
Guaita Francesco, passamantiere, Tosi Felice, 
Vanetti Anselmo ed: Agostini: Paolo; litogra- 
fi—1l primo vuolsi-sia è stato in colpevole 
relazione d’affari, pel. commercio di: valori 
falsificati coll'ingeghere Nola, e'col Pattucelliy 


già impiegato: nell'impresa peer Re 
rono sequestrati due ‘torchi litegrafici, ed 
letra per peo 


torchio ‘calcografico, non che 


la fabbricazione del epptait Dal 
i i LI AZ LI Lombardia 


) 
— Nella e notte: procedevasi- dall’au- 
forità di publica deo alla a di non! 


pochi individui 
vagabondi, di . (Carroccio) 
CONA, 47 marzo: + L'anniversariò” ha 
talizio di Sua Maestà, e del principe Um- 
berto in tulte le città delle nostre Marche è 
stato festeggiato (in quest'anno! con. belle e 
popolari dimostrazioni. A Fabriano venne in 
quel ‘giorno inaugurato solennemente un a- 
silo infantile, che . fra non | molto: riceverà 
quaranta fanciulli. A_Fermo,-oltre alla rivi- 
sta della truppa ‘e della G. N., è la premia 
zione degli alunni delle scuole liceali, ginna- 
siali, ed elementari, fu fatta la formale inau- 


pregiudicati e di oziosi xe di, 


luminarie, bande militare e civica, e fuochi 
d'artificio,” Così purea Maderata, in Ascoli, 
a Pesaro in quest'anno questa festa Na preso 
maggiori proporzioni, 

— Anche il municipio di Spoleto, seguendo 
il nobile esempio di molti municipii delle 
più illustri città del regno, decretò un premio 
di L, 100 per qualunque coserittò del’ comu- 
ne che siasi reso dro della. prefata . meda- 
glia d'argento del valore militare. 

(Corriere delle Marche) 

NAPOLI, 16 marzo. La notte scorsa alle 
due e mezzo prima di giorno avveniva un 
serio allarme nelle vicinanze del teatro di 
San. Carlo, 

La vera causa che vi diede origine non è 
ancora ben definita, Si è parlato di una rissa 
tra marinai e guardie di pubblica sicurezza 
vestite alla borghese, ma in realtà questo 
fatto non è ben constatato, 

certo che alcuni colpi di revolver ven- 
nero scambiati tra Je guardio ed altri indi- 
vidui nel vico Rotto San Carlo, 

Al rumore le sentinelle di guardia nazio- 
nale che si trovavano tra il teatro San Carlo 
ed i giardini del palazzo reale sì riunirono; 
e nel veder correre verso di loro degl’indi- 
vidui armati, dicesi che facessero fuoco. 

Comunque sia, il brigadiere delle guardie 
di pubblica sicurezza, per nome Rigand, ri- 
mase per terra ferito con due colpi d’arma 
da fuoco nel braccio destro, 

L'allarme fu. così serio che richiamò l’at- 
tenzione della gran guardia e «del distacca- 
mento di ‘palazzo reale, che mandarono im- 


tosto. entrava néll’ordine; »è (: .7 Ì 
Il brigadiere , Rigaud venne trasporiato ai 
Pellegrini ove- difficitmento »si erede di poi 
terlo salvare, 
Fino'ad ora vennero ‘arrestate 4 persone, 
che diconsi essersi trovate nel tafferuglio,.... 
— La. notte di lunedì, vennero arrestati 
dagli agenti di pibblica sicurezza. e condotti 
al deposito della questura dodici individui 
tra oziosi, vagabondi @ sospetti ladri, 
(Libertà italiana) 
MESSINA, 15 marzo — Il corriere. che 
mosse sabbato da Palermo per Messina, via 
Marine, in sulle vicinanze di Palermo, venne 
aggredito da un numero di malfattori. Ai 
primi colpi di fucile ch'essi spararono, cadde 
morto il milite a cavallo di scorta alla vet- 
tura, nella quale non ere’ nessufì viaggiatore: 
‘Assalito» il. corriere, lo. derubarono dei da- 
nari che. ayeva nel.sacco di.notte, ecc.; po- 
scia, frugajo entro la valigia, persavidità-=di 
danaro, ne’ tolsero le © corri ohdettze, ‘che, 
lasciate a terrà, poterono quindi*ripigliarsi. 
Le corrispondenze ne. soffersero pochissimo 
danno. Jl corriere giunse a Messina in ritardo 
di ore 2# (Gazz. di Messina) 


CRONACA DI TORINO 


Nelle ore pomeridiane di ieri, un cavaliere 
che veniva da piazza d'Armi fu..buttato giù 
di; sella dal suo cavallo, &riportò lievi ferite. 

In;quanto, al eGvallo, egli prosegui la sua 
corsa sfrenata lungo il viale, fece ‘il ‘giro 
xdello. square di piazza Carlo Felice, alterrando. 
una giovinetta. che. passeggiava insieme ‘alle 
sue compagne; di collegio ,, e. fu finalmente 


arrestato -in- piazza Bonelli, — 


i 


ne feto faro 


pompiet 
di pubblica sic 


‘Che è; 
Accor- 


a. Mossd da lodevole zé 
vi accorse pure l’egregio nostro sindaco mar- 
chese di Rorà. Ma tanta sollecitudine Tu 


invano. Era il colono Chianale Bernardo che 


per.ordine del Lunello suo: padrone abbru- 
ciava la gramigna nei campi! 


© Questa sera (18), alla lettura Su mare, 
Talta dal prof. cav. Lessona , assisteva uno 
scelto e.numeroso uditorio, nonchè moltissi- 


me signore. 

La lettura del prof. Lessona riusci vera- 
mente istruttiva e piacevole, poich’egli svolse 
il'suo tema con molta chiarezza ed erudi- 
zione. venia Pps i 
Terminata la lettùtà, il ‘sig. Lessona ri- 

meritati applaiisit? 7 > (neena 


artisti. | sd snai 

«1 bigliettì sono: vendibili presso i sIgnori 
Giudici e Strada , editori‘ di musica , piazza 
Carignano. | 


Decessi denunziati all Ufficio dello. Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno AT fino 
alle 4 del 18 \marzo 1864. .* 

Soldati cay. avv. Gaetano, d'anni 63, di To- 
rino, uditore | di' guerta ‘e marina ‘în ritiro: 
Giustetto Pietro, id. 62, di Borgaro Torinese ; 
Bertoliùi Felicita, id. 13, di ; Rostagno 
Angelina, nata Bonanate , id. 405. di Sardara 
(Sardegna); Meinardi Giuseppa, vedova nata ‘Pe- 
Tinetti, id. 66, di Rondissone | SèrdaiCovanil 
Edoardo, id, 72, di Garessio; Adams Davide, id. 
35, di Glasgow (Inghilterra): Micheletto G; 
id. 56, di Torino; Luciano Gio, Baltista, id. 68, 
di Coazze, negoziante. 

Più, 6 da 4 giorno ‘ad anni 8, 


Viticoltura. Il signor G. Lichig consi- 
gliò ad un ‘proprietario francese del comparti. 
mento dell'Indre di concimare le sue viti, infette 
gravemente dalll'oidio, con ceneri’ di legna e con 
fosfati, giaechà lo zolfo non'aveva più alcun ef- 
fetto utile. Da un certificato autentico, Inviato al 
signor Liebig nello scorso ottobre, risulta che le 
Mii concimate in questo. modo produssero ab- 
bondanti frutti sani, mentre le vicine furono Ja 
preda dell'oidio. Questa nata testè pubblicata dal 
celebre chimico tedesco viene riprodotta in molti 
diarii rurali. 


i DI UTI RS pad Lab 

La quistione suscitata nella Camera dei 
comuni dal’ processo di Parigi pel com- 
plotto contro l’imperatore ha prese delle 
proporzioni assai, più. vaste che. non pa- 
reva in sul principio. 

Già nella seduta del 15 corrente, il sìg. 
Disraeli aveva. dichiarato che la: discus- 
sione riguardante la. partecipazione del 
sig. Mazzini al complotto non potevasi ra- 
gionevolmente 2soffocare col pretesto che 
trattasi d'un assente»Tnfatti importava di 


«Sapere se il ’sig. Stansfield, membro della 


Camera dei comunì ed. uno. dei-lordi' del- 
l'ammìragliato, era. in. rapporti con Maz- 
zini, come affermava il procuratore gene- 


"rale:*Cordoen nella*sua requisitoria4n 


seguito di quella” discusstone, 11 Mazzini 
scriveva al Times una lettera, in éuî ri- 
conosce esser vero che a diverse epoche 
aveva. domandato,, a’ suoi. amici ; inglesi, 
fra qualì il sig. Stansfield,. di .ricevere le 
lettere per lui, affine: dir cevitarorche la 
polizia le aprisse; ma. smentisce le altre 
dichiarazioni contenute: nella requisitoria; 
sdParg che questè spiegazioni, lungi dal- 
l'appagare la Camera dei.comuni, abbiano 
accresciuto i sospetti contro fo Stansfield. 
Diffatti. il Mazzini ha ‘amfnesso ciò che 
lo. Stapsfiekl, ha ricusato "di concedere, 
senza.però sapersi scolpare. 

Quindi la nuova discussione ed il voto 
della Camera dei comuni annunziatici dal 
puerto Il sig. Stracey. ha fatta una mo- 

one apertamente diretta contro il signor 
Stansfield , proponendo ché la Camera 
prendesse in considerazione 1’ asserzione 
del procuratore generale Cordoen. 

L'importante si è che sopra 332 voti, 
la mozione dello. Stracey ne ottenne 161, 
che i .due partiti quasi si equilibrarono, 


‘e poco mancò, che la Camera riconoscesse 


lo Stansfield come implicato nell'ultimo 


complotto di Parigi. 


Dopo una dimostrazione così solenne, 


presto | Pacclato a continuare è sedere 


lari, tenia de IR 


si ae e, 


E nsfiold deve Er: E 


comuni. ti 


plico, ia cl eran 
facilmente avvertita. Ma il 
‘fatto in se stesso attesta. un alto -senti- 
mento di moralità e prova come una parte 
ragguardevole. della. Camera. de' comuni 
abbia voluto dare alla Francia un'atta di 


Zelo | Amicizia, che tornerà gradita a Parigi. 


DISPACCI ELETTRICI © 
| (Agenzia Stefani). 
+ Iiel, 48, È falso che il duca d’ Augu- 
stenburg sia morto. si 
| Berlino, 17, Telegramma da Rugen. Da 
questo porto sì vide oggi tin combattimento 
navale tra cinque vapori danesi, due basti- 
menti prussiani e. parecchie. scial ‘can- 
noniere:'1 combattenti ‘disparvero alle ore ‘4 
dietro Grànitz: pt api 
Londra, 18. Camera dei comuni; Ri- 
| spondendo ad una interpellanza, Palmerston 
| disse che ‘attende ancora. la risposta nMciale 
della Danimarca ; ‘mà che' ha buone ragioni 
ora per éredere che' ta Daniimanta accetterà 


sigg 


Sue 20 marzo alle ore 2 pom. nella |] conferenza, Ù 
gran sala della R “nl ( giardiio” pub-|| Berlino, 48. La Gazzetta tedesca 
| blico avrà luogo uma inatà' musicale delta] Nord ifferma che ignorasi ancora se Ja Log 
‘Signora Luigia ‘Bonacina pu vg © Maestra | nimarea' abbia accettato l'armistizio. ’ 
di musica, col concorso. d'egr i dilettanti ed. Palermo, 48. ]l 


Consiglio. municipale, 
nella ‘seduta del 16 corrente, votò un indi. 
rizzo dî ringraziamento al governo pel de- 
creto di ‘occupazione. del monastero della 
Concezione. 

‘Londra, 48. La Camera dei comuni ha 
respinto, con 471 voti contro 464, la pro, 
Sta di Stracey di prendere în considerazione 
l'asserzione del procuratore generalé ‘di Pa- 
rigi, signor Cordoen, che implicherebbé wn 
membro della Camera dei comuni nell’ultimo 
complotto contro la vita dell’imperatore, 

I Duily News dice che la Danimarca Ha 
acceltato la proposta delta conferenza per i 
ducati, purchè come base dei negoziati sieno 
presi i trattati del 4851 0 1852, e non venga 
imposto un armistizio, : 
Roma, £8. L'Osservatore Romanò annun- 
zia che domani il conte di Sartiges presen- 
terà le sue credenziali al papa, ed alla sera 
terzà pubblico ricevimento. 

Lisbona, 13, La flottiglia austriaca con- 
dusse a Lisbona un bdiîk danese che ‘ha cat- 
turato, 

Va crescendo l'opposizione nella Camera 
contro il progetto per l’abolizione del mono- 
polio del tabacco. 

Copenaghen, 17. | prussiani hanno in- 
cominciato a bombardare Duppel, ma’ senza 
risultato, 

Jì figlio del console inglese a Cristiania, che 
venne maltrattato dagli austriaci a Veile, è 
è giunto a Coperzghen. 

Gili austriaci requisirono nel Jutland 5.000 
buoi e 2,500 cavalli, 

Il nemico sta ora ritirandosi nel sud del 
Jutland. 


Noticvie di Borsa 


Parigi, 47 marzo 
marzo 
16 17 
Fondi francesi 3 010 (chiusura) } 66 20} 66 15 
«+. id, . . 4 1f20/0| 93 50] 03 — 
Consolidati inglesi, 3010] 92 —| 917,8 
ld. id. . (fineaprile)| — —| — — 
Consolid, ital. 5.010 (apertura) | 68 40} 68 £ 
+ id. (chius.incont.)| 68 30 68 30 
» id. (fine corrente) 68 40| 68 25 

Prestito Italiano, , Je |-—- 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobi]. francese 11068 1064 
ld. id, italiamo | — | 510 
Id. id. spagn. | 622 | 617 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 375 376 

+ ; did.  Lomb.-Venete| 546 547 
ld. id. Austriache 408 | dl 

ssd — ide Romane, . ‘361 | 360 

Obblig.. id. id... .|290 | 296 

n11—_——nsr scnnazattTtz%zz2 IA 

G. ROMBALDO Gerente. > 
r—ccpsrs2:0 ec 
BORSA DI TORINO 
48 marzo 1864 
Fomi Contratti in contanti 


in Nquidazione 
G.p.d B. Matt Gn. a Matt. 


Consolid. 50,0 — — 6840 (870 6212 30apr. 
Foxoi PRIVATI 


Banca nazioni — — — — —1501.81mar. 
Banco sconto — —. — — — 235 id. 
Pinerolo int POLE RT 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OPFICIALE, 
47 marzo. 


Consolidati 5 per010 in contanti, . 68° — 
Id. 3 per 0/0 incontanti. 43 25 
—__ÉÉÈ 


Mancia di L. 500 


A chi, avendo trovati due biglietti della 
Banca nazionale di lire mille ciascuno, ‘stati 
smarriti oggi dalle 3 alle 4 pomeritianio. li 
consegnerà al nostro ufficio. ì 


A TUITI I FARMACISTI 


Raccomandiamo” la pubblicazione mensile 
Rivista “farmaceutica italiana: Vetiì annunzio 
In quarta pagina! 


L 


i 


a 


HOTEL er RESTAURANT , [if ALBERGO vr MILANO, co | fi ALBERGO RIN | Mil AUf ALBERGO di FRANCIA con) FAL i 
S À 4 Pi DE E 
GENOVA O i Cna | MILANO A oto ca | GENOVA BIEERGSa itato | MILANO fine tini | TORIND ALEC ESSO Ai | ROTA pi ab ici 
fitui; partico] arci atta. Apeptaaenti È RALESbE bud Smpiiata fem polti Somadi «berto, 3: Tavola rotonda, pranzi partico- | RIC! corso Vittorio. Em » 20; al=1| ‘zione dstitrale vicimo alla Camera dei | delle più grandi case, la nisitzza della 
ù sad o piccoli. Camere Dalia renale. stan fo-Mbero ad GEL dia e IA Fia lari, servizio pronto, ed esatto; vista sul . | RRiato di, comedi, locali e di, appart [Deputati ed alla Posta. Camereicon pen- | ©ucina e la ‘precisione, del: servizio) Ba- 
ito î ‘od all sertalu , ped Rm bol sia ia Bi ba \ mi ni a 8 e fr if: Fiona pranzi a (prezzi fissi ed alla cauda Lire di conversazione > dirigo > 
"daga and e Ae —_ 


d ‘o Albergo é trasferito in via Nuo- 

©vissima, 1. 1 signori viaggiatori che giun- 4 se ripa ES 4 Di rit di 

1E00O ORIO dei ATTI po gig Verdi PATO dì; ALBERGO s. WARcò,G. | a RE n 

‘ possono valersi degli Omnibus che fanno ALBERGO ve COUMER- RGO S. MARCO, G. | — hs ur i RITI. | GRAN. RISTORATORE n 
ilservizio della città per farsi condurre al- BOLOGNA CIO, direuo da Giuseppe LIVORNO Benvenuti proprietariò. Wi. ANCONA ALBERGO pera PACE: Ap- PIS HOTEL DE L’EUROPE |) situato NAPOLI GIARDINO D'INVERNO, p- 
l'Albergo del Rebecchino, che è appunto | Pancaldi, vià Pietrafitta, 621, camere ed | gnifica, vista del maro.; appartamenti & partaménti e. camere. sepa- el centro 'dellà città. Si racco- | tuato sulla riva del mare. Cucina di’pri 

situato lungo la strada percorsa e 1a appartamenti ammobigliati con eleganza | leganti, tavola rotonda e: pranzi partico» |\rate, lavala rotonda e, servizio. esatto» manda per la regolarità del'servizio; ta- | mo ordine; vista magnifica, provitez za e 

Omnibus ed in unacasà delle piùsignorili. 1'ed a prezzi moderati. 8 [lati 9.. | Buona. posizione per gli affari, 10 | vola rotonda e pranzi alla carta. : 11. } regolarità; nel-servizio. 10118 


STABILIMENTI DI PRINO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AL VIAGGIATORI | ni 


n 1 a preszi moderati. f 


seni ada i 


È 


T - ni; : rete " — - —— pre: È e e e tm__uw - " — "—<IVT PIRA dd 
MEDICALE a To- | PHOTDGRAPRIE. Leticar sl eALERIE DEL INDUSTRI : E AID, ra: TO Leg p Forogra: RIA ‘a STRANIER, 

STABILIMENTO MEDICALE ge | PHOTOGRAPRIE Lezicore fotoni | GALERIE- Gta onor ata, | ENTREPRISE rino, vi. Tuna, | GRAN LABORATORIO fico di € | LIBRERIA ITALIANA STRANIERA 

Teresa, via della Rocca, num. 28. | ritratti artistici. ui 15: Prezzo fisso, entrata libera. Lonbali, Eee P® | Jolivot. Torino, piazza S. Carlo, 6. Po, &, Torino. È 


,Noi e’ incarichiamo del. trasponto 
di merce da Parigi 
a Totino a 18.fr. ogni 100 kil, in 13 giorni 
» 25 » 9» 


‘COMPAGNIA GENERALE 


RIVALENTA ARABICA , 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ETAGFANI 


Ecco ancora un estratto delle 60,000 
arigioni operatò, senza medicina dalla 


BANQUE GENERALE SUISSE 


Les Conseil "@Administràtion dé fa Baniquè Generale Suisse ‘informé MM. 


‘eliziosa Revalenta Arabica DU BARRY, les. Acti si rr . di ina 1 | 

; da ici tisi si E i esActionnaites:;' qu'il a fité è fr 5: par delion entièremetit liberde: l'a: CANÀLE CAVOUR 

de E MIENIO., malato dei_nervi y dello, |. a Milanoa®1 x 18:3 (| compte de dividende' por 'l’Exercico 18631864 Cet à:compte stra payé è | © DANNY ) 

‘ siomaco, del fegato e del sangue, per 17 Let Ò 12» dater du. premier avril, prochain}- contre: lasremise:du' coupon n. A: Giusta deliberazione del Consiglio d’amministrazione s° invitano i ‘sighori 
le quali la medicina non offre alcun ti- > 52 » 6» à, Genève, i la Generale Suisse, rue di: Rhòne, n°117} | azionisti ad effettuare con tutto il‘ giorno 4 dell'aprile prossimo il quinto -versa- 


‘mento di lire efmgtamta per ogni azione. 
In caso di ritardo saranno applicabili le disposizioni dell’art. 15» degli Statuti. 
Sonovinearicateper ricevere questo versamento : i i Ì 
a Tortino .la Cassa della Società alla sua sede; via della Rocca, n. 38, dalle 
40.alle;3 pomeridiane; ; 
a Milano, la Banca Ponti; via dei Bigli, n..10;,_. Pao 
a Parigi, la Sogietà generale dél Credito industriale e commerciale; 
à Ginevra, la Banca commerciale ginevrina; 
a Londra, la Banca Mastermiin Peters ‘et U. 
Torino, 1° marzo 1864. : 
GUANO VERO DEL PERÙ 
; À : è È hi À poll 4 I, ;® 
vuiso agri Agricoltori. 
fato estro dl VORO ERAMO DAL Ione DI Cogne. 
Rao | cons ital! i «DELL OLE DI CHINOHA 
che trovasi: ben, proyvisto di deito. conci se» Erra agricoltori non 
possano, essere ia annati, ctede necessario dichiarare che non è Guano 
Sa d So iinare i trp pun ché non viene estratto dai suoi magaz- 
I? presso di veniita è stabilito sulla base di 


Franchi B$ pet tonnellata di 1O©@®@ chilogr. per partite.superiori a B® tonnell 
» Rbeo » 1000 » » inferiori alle 8® » 


Con nostra garanzia pel certificato 
d'origine e la buona destinazione. 
Ditta Trupel et Comp.; rue 
@es' Marais-St-Martin, a Parigi. 


BIAGIO MORETTI. 


Avvisa che. tra pochi giorni, aprirà. il 
suo Stabilimento: Ti, dara 
fico è Casa Editrice, comm 
| pii Jprali por uso Una nine 
| zione e Darezioni; giornalistiché,, Torino, 
“Cap BARRE DO BARRY 1 Cu, | fa Cari, 0 po gi 

dol. pesò di 152 lib. & fr. 50; È Lib, | com 

+ 2 lib. fr. 9; O lio, In. ; È 

A, 00; E lb LE i bvia1 i fr. 3000; CREMA DI TURCHIA: Questo 
2-lib; fr, 18; 5 dib. fr. 88; 10 lib.fr. 62: prodotto, unico benefico, devuto alle dotte. 


à Paris, A l’Agenee de la Banque}: 

à Londres, è l'Agence dela Banquez 

à Berlin;,chez MAM, Julius, Sternbeng et 1045 

à Tarin, chéz M, Charles, De Fernex, banquier, 


| SI PB APERTO IL 


GRANDE STABILIMENTO | 
FOTOGRAFICO ITALIANO 


diretto, dal pittore 
Cavi VINCENZ GIG OMELLI 
in Torino, via Ippodromo; n.12, 
accanto al Ministero della Marina: 


PREMUROSA, RICERCA. DI AGENTI 
LARGAMIENTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture, e S.tto-Prefetture d’Italia 
per l applicasione esclusiva di, un unovo motore, 
e per cessione) di Cedole e Obbligazioni, di Stato 0 di Città, di ferrovie 0 Casse di 
risparmio, comipre è vetldite di bierci, comè vini fivi di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Maéchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferrò, argetitaturit cul metodo 
Christofle Rit6]£, orologeria, oreficeria; ecp.; ed:anche per diverse alire incombenze 
civili: e cominerciali;, 
Dirigersi con leltere franche al sig. Gionio Sion dell’ draLia aranDE in.Genova, 
N. B. Essendo già nominali e in funzioni quisi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fil'premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e. 
si, avverte: che ion si tratta mal con persone sprobvellutò di mezzi, é Che. non 
offrano piena garanzia materiale è ‘morale. 


rtiedio éMtace, è dopo essersi sperimen- 
tato inutilmente ogni altro rimedio : 

Ni (49,842: la signora Maria Joly, 
da; Norfolk, di. cinquant' anni, di. stti- 
chezza, difficoltà di digpslione, affezioni 
netvose, asma, tosse, Îflali, spasimi e 
nausee — N. 36,418: il D.r Minster, 
di granchi, spasimi), caltiva. digestione 
evomiti. giornalieri. N, 34,928: il 
sig. W. Patchin, , di emorroidi — Num, 
46,270: ‘il sig. Roberts, di una consun- 
zione polmonare con tosse ; vomiti*, sti: 
liclezza d:sordità da: 25 anni. © (13) 


pi «Investigazioni della. celebre fu. signora 
sante: vaglia povtala. v ia D, | Ma, hala maravigliosa virtù d'imbian- 
Si vendo a Torino presso gt +! care la carnagione, render ‘morbida la 
ondo — Gio, Achino — Cosola, farm: | pelle, darle del iuna,e della fresclezza; 
— Giuseppe Miao Mihar e Fili ©,‘ dissipare i bitorzoli e far sc-mparire lab: 
panis siasi ali favziacisti; droghist ; bronzimento, del sole, ed ogni sorta di 
ri la jalta le cità. 0gaISU, | macchie dal viso. — Fr. 6 i 
ROSSO DELLA CORTE. Colo 
rito ammirabile della carnagione. Fr. ©. 
L'EPILATORIO CHANTAL vw 
glie via in un moomento. 1 peli .e la la- 
nugine della pelle... Fr. 6. 


NONPII OLIO FEGATO» MERLUZZO! 


SIROPPODIRAFANO IODATO 
GRIMAULTEGIrARMAGSTIA PARIGI DE QUA DIN IN ON; A ciao 
21 più potente depurativo vegetale. co-. dare le carni, dissipare. e prevenire.le 
* nosciuto, ll più Hina modificalare degli rughe. — Fr. 6. 
i ed il miglior succedaneò dell'Olio A 

di fegato di ie tiudicei secondo il parere BOLVE R E CIROASSA" pere 
sb tullb da der para gd opp. i fitanto, adoperata da tulta l'elegante s0- 
Fine erro di 8, Ci: il prin | diet. — Fr. ©. Secondo l’importanza della Città è'la ‘classe dell'Agenzia, Udiniuò stit'enittid 
cipe Napoleone. Chiedete il programma L'ACQUA INDIANA Caanraw | sarà di 5000, 3000;e 1800; fni, olt-e le\comsiissibàt fille merdi'd' lo! PR 
di questo eccellonte iniedicamento! Vedrete |; figlià della celebre signora Mia, cui essa | uns diverse. i 

i più onorifici attestati dei primasi me- | successe, tinge per sempre o Pal ARIA, ; eee nen] 

ici di ii, Mediante: l'uso di questo ;.in ogni colore, senza perito bd, capelli, è i Ù 

pero: Pe dasbro certi di guarire ‘ } barba Con la Hiione della chimica e ANNO TERZO — 1864 

di modificare lé atfezioni di petto lo pi 


gravi; di distrarre nei bambini anche et paci. di edite RIVIST A F ARM ACEUTIC A IT AGI NA 


posta: la merce a infgazzino) in SAMPIERDARENA, ‘parsmento i contenti, 

sanza sconto.‘ «— Per miggiori schiarim:nti dirigersi al sottoscritto È 
i RATTARO PATROKXE 

Genova; gentisio 1864. Pizza! Ammunziata) «Palazzo ‘Latoba D'Oria. 


Milano, :G: DAELLI e Comp., Editori. 


“a ” n 
IL POLITECNICO RELERTORIO 
MENSILE 
di. studi applieati alla prosperità e coltura sociale. 
INDICE ‘dei primi quattro fascicoli. di gennaio) febbraio, marzo e aprile 1864 


del' POLIDHRONIOO: 


Mrbonit. ‘Il printipe Boncompagni .e la storid delle $rionze matomatichein.Italia, 
del De G. Codazza. — Note di un, viaggio in, Persia nel 1862, del prof. f. , 
De Filippi-(in die parti). — Dei precipmi fatti della paleontologia, saggio del 


iù. teneri ed i più delicati il germe di Purigi, rue Richelieu, 61, nogli ammez- i 

Affozioni sctufolse; v jndnrimento dello zati. — Fr, @.:5-1Reghalia presso ra CONTENENTE prof; 4; rapper ni; Recenti stadi intorno ar spetiro solare ca alle fermonta- 
hiandolè sparità; il palicre, la Mlacidi genzia D. Mowpo, via Ospedale, n. +. Seritti'drizilali incarti danti 1 PI fici zioni, del senatore Matteucci. — Sui dazi sulinrbani , del dott. 0. Cattaneo, — 

i a di costituzione | nia dr in nediti, riguarda e; acremze fixieo» L'arté nei miti a proposito delle Trasformazioni: di Ovidio tradotte da (}. Bram- 

dello Gara è VO ARE i chimiche e farmaceutiche ; articoli di fondo concernenti bilta, dél’ prof. 6. Treoza. — Delle seen e dei debiti pubblici s del dott, L 


faranno: posto alla sanità, al vigore 
all'appetito. Le persone che abbiano, a- ! 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie | 
cutarice , vileéri ereditarii o provenienti 
da malattie segrete otterranno rapida- 
mente un sollievo immediato ; per verità 
non v'ha Rob o. Salsapariglia, la cui | 
combinazione vegetale possa paragonarsi | 


Bedio!\— Dell'antitesi come metodo di. psicologia sociale, del dult. C. Cattaneo. 
Bonifacio Bembo e. i Zenoni da Vaprio, pitturi, ‘totizie di G. LUalvi. — L'edu- 
cazione inglese paragonata alla tedesca, estratto ‘dello lettere del sig: Weis pre- 

‘'éeduto da una lettera del'scnatore €: Matteucci alla; direzione del Politeonico. — 
L'uomo e le .stimie; ‘lezione! detta in Torino la:sera dell'‘1 gennaio 1864 dal 
prof.; F. De: Filippi, — Documenti inediti del generale Amedeo Garlanne, di 
G. Rosa. — Lingue e nazioni, del ‘prof. Ascoli. — Sulla generazione spontanea, 
note sperimentali del prof. P. Mantegazza. 


interessi professionali , ed un completo razguaglio di 
Epp si piùbbiica su tali miaterîe , (anto su periedici 
ali che esteri. 
Direttore MICHELE BANCHERI, chimico, ispettore è socio di varie Accademie 
\scientifiche. 
Colla, collaborasiotid dei chimici ‘@ profess'iri tav. "Gitsrbrk Ohosi, cav. Dr Gro- 
vanni Riguisi, prof. Criupro Piowmanti; prof: Sesrint ed &Mtri celebri ‘ sorittoti in 


PASTA e SCIROPPO 
di Nafé d'Arabia ' 
DI DELANGRENIER 


© a quella del E: ta steal jodato. vid VOLO ehi ct timateria di scienze fisiche e farmaceutiche. Riviste. — Studi lio) Società puri di Parigi. 
Ir. D. b ezzo del t PITTI à nai ti p: dalai CIR e ; 38 n ui ivistaitali d t) ti "i 
Agente dersimisslogario, pe uialle Di 22° due bl, Bend. 00101 AI dla d 60 Sì\ pubblica in Genoyavin un fasticolo  niensile di/pagino 138, compresa la co- pistoni do itulitna della numismatica antica e moderna, pubblicata da 
Moxnoj. Torino, via Ospedale, 5. Vendi PIA rara 
Mospo; Torino, farmacie Bonzani © De- | &j RACAQUT, DEGLI ARABI 
panis e presso Je principali d' Italia, | DI DEI. ANGREMIER 
ici 


pertina colorata; Contiene moltissime. Memorie, originili ed è sempre corredata 
"di una Rivista sullé scienze fisico-chimiche ed industriali, che mette, a cognizione 
îdlettori di quanto di niovo succéde nel progresso dell umanò ‘sapere. Pubblica 
pure mensilmente un listino del | prezzo corrente déi medicinali e droghe sulla 
iazza di Genova. A dimostrare i) favore che otténne tale. pubblicazione, basti il 
ire che' si sta propprtada la Seconda Edizione delle primo dodici: di- 
spense, essendovi di già 6© farmacisti che hanno pagato per averla, giacchè si 
è esaurita la priîa edizione, benchè sc ne sia tirato qualche centinaio, di più di 
taduna dispensa. 
Prézzo per l’Italia; per ‘an nno L. 9. — Chiunque desidera - un fascicolo di 
all'occhio nè al talto, | [è a Teriso, >. palate, RIP saggio l'avrà mediante invio di cent..89® in francobolli entro lettera allrancata. 
patate Pera Dn na Gesoto: Chi desiderasse poi: acquistare tutte le dispense arretrate, potrà aveftè' medianite 
' Brazsa, Lertora; Novara, Caccia; Aldstati, aggiunta al pagamento delle lire id per l’anno corrente, di altre lire sedici, e 
driò, Basilio; Firenze, Felice Michel e C, riceverà franche di porto a domicilio 21 dispense, comprese quelle della ristampa. 
Affrettarsi a dirigero le domande alla Direzione, essendo: già ustita! lal-prima di- 


fe principali fattziatie d'Italia. 
sperisà dell'anno 1561, ed essendo di prossima pubblicazione le altre dispense riunite. 


sua sten» CAPSULE=MOTHES »e 2" | prego DI'TRE MILA LIRE pen vaGoLiToRI 


"g Apgrotato dall i RICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d'italia per la sorveglianza delle privative a norma dellanuova legge, e 


, GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE fer l'assestamento dei conti di varie case estere 6 nazionali. 
T@ERSI per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, lettere 
dona cus st POÒ FARE FACILMENTE IN SEGRÉTO ED AnciE fN VIAGGIO: pIiR , 

Attestati: sopratutto dei sigg. Denrnellea, micordig allerior, sep jiairengi spo affrancato Al sig. Arturo de Gpburnay in GEY OVA ni 
cialmente incaricati negli ospedali di Parigi del servizio delle malattie con . 
: N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraffat- 
tori furono condannaté per frode nel medica- 
mento ) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 


Connisronpenze. — Association internationale pour: le! progrès des sciences sociales 
Di Dréo. — Intorno vetusti tumuli olandesi; lettere de prof. Reichelt, membro 
èlld Società archeologica ‘d'Amsterdam, a Gabriele Rosa. 


Nel prossimi fascicoli del POLITECNICO sl pubbliche - 
ranno i seguenti lavori: 

Note del vidggio in Persit, del sig. cav. prof. F. De Ficipri (seguito). 

Del nesso ‘Ario ‘semitito; lettera del prof. Ascoi al prof. Kuhn. 

Le rivelazioni «della luce: duo leuere del prof. De Govi, 

L'emancipazione della ragione ed il nesso fra tutti i rami dello scibile, qu 

fellì del metodo delle scienze fisiche, del prof. S. Canxizzano. 

Dè l'Association nationale Britànnique pour le progrès:de la ‘science sociale, lettre 

au redacteur du ‘Politecnico, par Gannien Pacds 3 
Testimonianze della paleontologia e dell'archeologia intorno alle epcche. antistori- 

riche, dell'umanità, di P. Lior: 

Saggio di una dottrina razionale del progresso, per T. VicxoLi. 
Condizioni d'Associazìione del Politecnico. 

{l POLITECNICO sì pubblica ‘per fascicoli; mensili in-8° grande, carta distinta. 

Tre fascicoli formano un volume con frontispizio ed indice. 

Ogni anno escono quattro volumi. î 

Gli associati hanno diritto a 21 fogli di stampa (pag. 336) trimestrali. Il di più 
é.le.tavole.non.acerescono. il prezzò d'assotiazione. 

ll prezzo d'associazione annuale è fissita: PER TUTTA ITALIA A LIRE VEN. 
TIQUATTRO franco di portò a domicilio; in tutti Esropa trebta franchi, fuori di 
Europa quardnita franchi. Si riceveranno-in pagamento i Bollini postali di tutte le 
parti dè mondo: 

0 (In PORITEGNI) 0: nbstove REGOLARMENTE LE SUE PUBELICAZIONI: 

Dirigere, dimande: e; vaglia. postali agli 

‘ Editori ©. DART.IM è Conip.i a Milano, 


Solo alimento approvato dall'Acendbmia di Modi» 

{ cina di Parigi. Risana le persone immalate delle 

OLIO IPPICO! stomaco @ degl’Intastiapi o colle nuo proprietà ta 

: | lettiche preserva dalla febbre tileléea. 

per guarire le spels- | Siceoia vi nono ‘molte; contrafazieni; cost ègal 

Roccotla e scatola del preparati qui sopta indicati 

devono poriase seupra la firma» DI ORERIER, 

v dl de fut KICRELIKÙ, N° 26, A PARIGI. — Promo 
sciar traccia sensibile | È del nacsout, soc. 6. — Atsnte 

Moyoa, via dell’: 


eee mi 


be nel 


wa sa 


Médails 


i della Prina Moritss-L cis, ff d'bonneur 

fui ressa sull elichetta della BERIOle décernée * è = = IENA 

Agente commissionario D. Mono, Torino, via M° Mothes ‘ (è DI FEGATO FRESCO DI MENLUZZO E x LU LE GI PILLOLE sti Valle 
Ospedale, n° 5. Napolis stessa Cass, stragi aoiala ls 17 Juillet À U sta uh’ ittezioni sitorolstà ,'totil Rtnichè retmatismi, ì VP ipprovate.d. Il) ccademia 
pile y7 _205. Si vendono nelle prissipeli Armato reo QI Ù | Tel fareiulli, pottà; indebolimento generale. (Esso imgrassa.) — de Carbonate ferreux inalterab'e inperialo.di ruedicina di 

; aj 3 ig dolce e facile a prendersi. — Menzione onorevole. “np { FE» 

—_—- ì A Parigi, rue Castiglione, 3,— Deposite in tutte le buone farmacie, D VAL ,L'ayprovazione data dal- 
'EZZA DEL LE SIG NORE È l'Accademia allo Pillole 
R o) L L : ; cuie commissionato in Tatit*D:Mowi, Torino; via dell'Ospedale, 5. — ierrugiuone di (negri e le mmueross esperienze fatte da otto anni dai 
— n AOQUA Di FIOR DI GIGLIO, PARIGI Wondesi prosso ‘i farmacisti delle principali città d'Italia: è principati uterlici di tutte la ruesia, hanno meritato a queste PirLora per guarire 
i) er la carmagione | (temas tmp; 7 (pal cl n TA eretti ie 
famiere ‘privilegia! î Lsnsi she non sb ir I 3 i cui le il Solfato di Chinino per la » 
Profumiero privilegi per La sola che rendà'ai ‘edi olii rigione delle febbri. Queste Piiueia non <; stone che în iabcalta di ferro bleu, 


trio del prodotti più ricercati: bianchi il loro! colore primitivo 


senza il soccorso! della. tintura (0s0 portanti la firuia Valles. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19. 


Coll'uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è 
Prezzo: fr. 3.25. 


UbEBAH IM 


i ì orbidezza È » 
er la toeletta delle signore, la, carnagione acquista. qualla., delicata ino È ) - d 
e appartiene N Brenta, ed via bianchezza e purezza Lirio aie), Prezzo 10 fr. la Dose, d {r st urea 19, rue, Vivienne, Pa- nuo cominiiaionario pet l'italia D. Monno, Tort det Ospedale, n.5 — Vendita 
Vendita presso l'Agenzia D. Mono, Torino. Hr ae della ‘bocceita ‘fr. tlfdi if Iene aa do - na vio Co i Alberto: in Mil Gepagant, p_ISPITE. sorino Depanis,-Bonizani: Novara, Cacola crt aiar: ‘Alessandria, Basilio; Milano 
e dai pece Protumieri e Parrucchieri. d' Italia. Prezzo della ‘Sor? - ' if‘imein'pruvincia); da Cornagiia, via «ario a te sli n: A izanetti; Piacenza, Verati:, Modena, farmacia San Geminiano; Bolegna, Verati, e nelle prin- 
== — III ” =: iii x I c "= ° ; _ : È £ dé cipali farmacie delle città d'Ttalia: i sa 
OTITOTI a sai - eg, , St-Dominique, 10). Questo siste: 
Ammmagig net Donelli APRO IR D Net. ne VOPARIA MEGE a $ COOL SOLLIER PER RASOI gi prezzato, apra ta nulla 
: nr te ELLE D, i DI JOZEAU' Bag | asciasso À dasiiorare, zine testà perfezionato dal suo nre, ara per- 
: AS; pari n” ° ‘ vada - i sia |f E sone, cuî possa occorrere, ‘a farne uso; Trovansi a prezzo rica in Torino 
JOZEAU PHARMACIEN «cel lea vili eruevle, tace a render sa |M E.s.2 | licia » mOnDo; via dell'Ospite, 88 
‘© 22, rue Saint-Quentin Pr. bara 33 Ca giorni le malattie contagiose. 255 dii ci iii i smniii sm _ 
iron Si vende in tute e principali farm LI l'ipografia dell'Opiniono diretta da C. Carbone. 


PARIS 


” 


